
Accoltellata all’addome
Infermiera trovata morta

Giallo a Primavalle - Il corpo della 52enne ritrovato ieri nell’androne di un palazzo

Il femminicidio in via Giuseppe Allievo. Sul posto la Polizia, si cerca l’ex compagno

La sorella di Hasib
Omerovic - il 36enne preci-
pitato dalla finestra il 25
luglio di un anno fa duran-
te un’attività degli agenti
del commissariato
Primavalle -, ha parlato per
quasi 4 ore, a piazzale
Clodio, nel corso dell’inci-
dente probatorio di questa
mattina nel quale ha tenta-
to di ricostruire cosa è
avvenuto in quella giornata
nell’abitazione di via
Gerolamo Aleandro, a
Primavalle, periferia nord-
ovest di Roma. All’udienza
di ieri mattina fissata per
svolgere l’atto istruttorio
con l’aiuto di una interpre-
te di lingua ‘romane’, la
ragazza, secondo quanto si
apprende, ha confermato le
accuse, riferendo che quel
giorno quattro poliziotti
sono entrati in casa e che
uno degli agenti in partico-
lare avrebbe preso Hasib e
dopo averlo picchiato lo
avrebbe buttato giù dalla
finestra. Gli altri poliziotti,
secondo quanto riferito
dalla ragazza, erano pre-
senti nella stessa stanza in
quel momento. Un raccon-
to che per le difese degli
indagati è apparso confuso
e contraddittorio anche in
relazione alla sua colloca-
zione all’interno dell’ap-
partamento e allo stato di
salute del fratello il giorno
dopo i fatti. Nell’inchiesta,
coordinata dal procuratore
aggiunto Michele
Prestipino e dal pm Stefano
Luciani, ad uno dei poli-
ziotti intervenuti nell’ap-
partamento, Andrea
Pellegrini, viene contestata
l’accusa di tortura. Sono
poi indagati altri agenti,
accusati a vario titolo di
falso ideologico commesso
da pubblico ufficiale in atti
pubblici e depistaggio per
l’annotazione di servizio
scritta dopo l’intervento a
casa di Omerovic.
L’incidente probatorio che
si è svolto oggi davanti al
gup era un atto necessario
a cristallizzare quanto
avvenuto nell’appartamen-
to di Primavalle in vista
della chiusura dell’inchie-
sta che dovrebbe arrivare
nelle prossime settimane.

ROMA

Caso Omerovic:
la sorella Hasib

conferma le accuse
sollevate agli agenti

Uccisa a coltellate in un palazzo
in via Giuseppe Allievo, nel
quartiere Trionfale-Primavalle,
a Roma. La vittima è Rossella
Nappini, un’infermiera di 52
anni che abitava nel palazzo e
lavorava all’ospedale San
Filippo Neri, è stata colpita più
volte all’addome, probabilmen-
te da qualcuno che la conosce-
va. La donna era professional-
mente molto attiva, sia sul fron-

te sindacale che su quello
mediatico sempre in difesa del
San Filippo Neri. In molti
hanno sentito le grida, è stato
infatti un vicino di casa a scopri-
re il corpo e chiamare subito il
112. Sul posto sono arrivate le
volanti della Questura di Roma,
la sezione Omicidi della squa-
dra mobile e la scientifica. Il
cadavere, ritrovato intorno alle
17 di ieri pomeriggio, ad un

primo esame medico legale pre-
senta diverse ferite d’arma da
taglio, alcune delle quali in
punti vitali. Tra le piste seguite
dagli investigatori si fa largo
anche quella passionale. La
polizia sta cercando l’ex compa-
gno, un uomo di origini magre-
bine, che al momento risulta
irreperibile. Da nuove fonti
emerge che la donna vivesse
con la mamma e due bambini.

Voleva difendere la fidanzata dalle molestie
di quattro rom, 22enne picchiato e investito

Difende la fidanzata dalle
molestie di 4 ragazzi. E viene
prima picchiato, poi investito
con la macchina. Notte di fol-
lia quella tra sabato e domeni-
ca fuori dal festival latinoame-
ricano Fiesta all’Eur, quando
quattro rom, intorno alle 4 del
mattino, iniziano a infastidire
una ragazza di 24 anni. La gio-
vane, originaria di Palestrina,
è sola davanti all’ingresso, (il

suo ragazzo era dentro il loca-
le) e viene avvicinata dai quat-
tro. “Vieni a farti in giro con
noi”. Nonostante il rifiuto, i
quattro nomadi , che la circon-
dano, si fanno sempre più insi-
stente: “Vieni, non ti far prega-
re”, ma la ragazza è irremovi-
bile, fino a quando interviene
il suo fidanzato che fa andare
via i quattro. Sembra tutto
finito Invece non è così. I quat-

tro si allontanano, ma si rifan-
no vivi pochi minuti dopo,
quando la coppia è ancora in
strada. Il fidanzato 22enne,
anche lui di Palestrina, viene
colpito alle spalle e sbattuto in
terra con calci, pugni e schiaf-
fi. Uno dei quattro, poi, sale a
bordo della macchina, una
Mercedes, e cerca di investirlo.

Due diagnosi errate, due errori
medici che sono costati la vita ad
una ragazza di 27 anni che si era
recata nei pronto soccorso di
ospedali a Roma. La ragazza
aveva una grave forma di
meningite che è stata scambiata
per semplice mal di testa e lom-
bosciatalgia e rimandata a casa.
È quanto emerge dalla consu-
lenza medico-legale disposta
dalla Procura nell’ambito del-
l’indagine che vede indagati per
omicidio colposo tre medici. A
perdere la vita lo scorso 10 gen-

naio, Valeria Fioravanti. Nero su
bianco i consulenti del pm
dichiarano che la malattia che
uccise la ragazza non venne

riconosciuta, non si eseguirono
gli esami specifici per tempo
nonostante il quadro clinico sug-
gerisse di verificare se la pazien-

te fosse affetta da meningite.
Dunque nei Pronto Soccorso di
due ospedali romani, dove la
ragazza si è recata per farsi visi-
tare alla luce dei forti dolori, non
fu accertata la malattia. Nel
primo caso, gli fu diagnosticata
una cefalea causata da un movi-
mento “incongruo” compiuto
mentre si lavava i capelli. Il
secondo errore, a sette giorni di
distanza, quando le venne dia-
gnosticata una lombo sciatalgia
e prescritta una cura farmacolo-
gica a base di Toradol.

Diagnosi sbagliata, medici indagati
Meningite scambiata per mal di testa. In tre accusati di omicidio colposo
per la morte della 27enne Valeria Fioravanti lo scorso gennaio a Roma

“Inizia una nuova stagione
della raccolta differenziata
nella nostra città: dal 18 settem-
bre il sistema di raccolta porta a
porta cambia radicalmente,
l’azienda Rieco vincitrice del
nuovo appalto per il servizio di
Igiene Urbana è pronta ad
avviare tutti i nuovi servizi pre-
visti dalla gara, che entreranno
definitivamente a pieno regime
nel corso delle prossime setti-
mane. In questi anni la nostra
città è stata protagonista di un
grande cambiamento sul tema
dei rifiuti raggiungendo, grazie
all’impegno costante di tanti
cittadini, traguardi davvero
importanti, superando il 78%,
di raccolta differenziata: adesso
siamo pronti ad una nuova
rivoluzione. L’impegno di que-
sta amministrazione è quello di
raggiungere obiettivi impor-
tanti sia per l’ambiente che per
i cittadini che sono i fruitori di
questo fondamentale servizio
per la città. Abbiamo finalmen-
te un’azienda che ha dimostra-
to di avere le risorse e gli stru-
menti per raggiungere i tra-
guardi che ci siamo dati”.

Cerveteri

Rifiuti, raccolta
differenziata
Una nuova era
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Tra i reati Cemento illegale, inquinamento e maladepurazione, e pesca di frodo 
Ambiente: nel 2022 accertati
19.530 reati sulle coste italiane

Le pattuglie del XI Gruppo Marconi
della Polizia di Roma Capitale sono
intervenute per i rilevi di un inciden-
te in zona Magliana, che ha visto coin-
volto un anziano, investito e lasciato
in terra, al quale gli agenti hanno pre-
stato soccorso, affidandolo alle cure
mediche del caso. Il conducente del
veicolo si è poi dato alla fuga e gli
agenti hanno avviato le indagini per
rintracciarlo. Gli elementi raccolti,

anche grazie alle immagini delle tele-
camere di zona, hanno portato gli
agenti a mettersi sulle tracce del col-
pevole, rintracciato presso la sua abi-
tazione, sempre in zona. L’uomo,
autore del reato di omissione di soc-
corso, la cui vettura presentava segni
di coinvolgimento nell’incidente, è
stato denunciato all’Autorità
Giudiziaria per omissione di soccor-
so.

Investe un anziano e scappa,
rintracciato e denunciato
dalla Polizia Locale di Roma

Cemento illegale, inquina-
mento e maladepurazione,
pesca di frodo mettono sotto
scacco il mare italiano e le aree
costiere. Sono ben 19.530 reati
ambientali accertati nel 2022
lungo le coste italiane, con un
+3,2% rispetto al 2021, mentre
gli illeciti amministrativi,
44.444, sono cresciuti del
13,1%. Diminuiscono, anche
se di poco (-4%), il numero
delle persone denunciate e
arrestate (19.658) e in maniera
più significativa quello dei
sequestri (3.590, con una ridu-
zione del -43,3%). Sommando
reati e illeciti amministrativi in
Italia è stata accertata, grazie
ad oltre un milione di control-
li (esattamente 1.087.802,
+31% rispetto al 2021) svolti
dalle Capitanerie di porto e
dalle forze dell’ordine, una
media di 8,7 infrazioni per
ogni km di costa (erano state
7,5 nel 2021), una ogni 115
metri. È quanto emerge, in sin-
tesi, dal nuovo report Mare
Monstrum 2023 di
Legambiente che raccoglie
dati e numeri del 2022 sul
mare violato e minacciato
dalle illegalità ambientali, dif-
fuso oggi alla vigilia dell’anni-
versario della morte di Angelo
Vassallo, il sindaco pescatore
di Pollica brutalmente ucciso il
5 settembre 2010 per il suo
impegno per la tutela del mare
e delle coste del Cilento contro
speculazioni e illegalità. Sulla
sua morte Legambiente chiede
da anni verità e giustizia e
domani 5 l’associazione
ambientalista sarà ad
Acciaroli per ricordare
Vassallo con una giornata
commemorativa organizzata
insieme al comune di Pollica,
l’ANCI, Slow Food Italia,
Libera e Federparchi. Seguirà
anche la consegna del Premio
Angelo Vassallo il sindaco
della bella politica. Tornando
al report di Legambiente, per
quanto riguarda i reati
ambientali lungo le coste, nel
2022 a farla da padrone è il
ciclo illegale del cemento
(dalle occupazioni di demanio
marittimo alle cave illegali,
dagli illeciti negli appalti per
opere pubbliche fino all’abusi-
vismo edilizio) che rappresen-
ta da solo il 52,9% dei reati
(10.337), seguito dai diversi
fenomeni d’illegalità (dalla
mala-depurazione allo smalti-
mento dei rifiuti) che
Legambiente classifica con la
voce “mare inquinato” con
4.730 illeciti penali e dalla
pesca di frodo, con 3.839 reati.
Infine, ammontano a 624 le
violazioni del Codice della
navigazione relative alla nau-
tica da diporto, anche in aree
protette, un dato in netta cre-
scita rispetto ai 210 del 2021
(+197,1%), con 286 persone
denunciate/ arrestate e 329
sequestri. Le diverse filiere
delle illegalità ambientali
hanno anche un forte impatto
economico: il valore dei
sequestri e delle sanzioni
amministrative è stato nel
2022 di oltre 486 milioni di
euro (in calo del -22,3% rispet-
to al 2021). Una fotografia, in

sintesi, preoccupante su cui
per Legambiente è urgente
intervenire. Otto le proposte
che l’associazione ambientali-
sta indirizza al Governo
Meloni per tutelare in maniera
più efficace uno straordinario
patrimonio ambientale del
Belpaese: ripristinare, se
necessario anche con modifi-
che normative, l’efficacia del-
l’art. 10bis della legge
120/2020 che affida ai Prefetti
il compito di demolire le
costruzioni abusive oggetto di
ordinanze di abbattimento
emesse ma non eseguite dai
Comuni; rafforzare l’attività di
contrasto delle occupazioni
abusive del demanio maritti-
mo; rilanciare a livello nazio-
nale e su scala locale la costru-
zione e l’adeguamento e/o
messa in regola dei sistemi
fognari e di depurazione,
migliorando in generale l’inte-
ro sistema di gestione, inte-
grando il ciclo idrico (colletta-
mento fognario e depurazio-
ne) con quello dei rifiuti
(gestione fanghi di depurazio-
ne); efficientare la depurazio-
ne delle acque reflue, valoriz-
zandole come risorsa e per-
mettendone il completo riuti-
lizzo in settori strategici come
l’agricoltura, superando gli

ostacoli normativi nazionali
(DM 4 185/2003) con l’attua-
zione del regolamento UE
741/2020; migliorare e rendere
più efficienti ed omogenei i
controlli delle Agenzie regio-
nali di protezione ambientale
messe in rete nel Sistema
Nazionale di protezione
ambientale coordinato da
Ispra (SNPA), approvando i
decreti attuativi della legge
132 del 2016; regolamentare in
maniera stringente lo scarico
in mare dei rifiuti liquidi
(acque nere ed acque grigie,
acque di sentina, ecc.), isti-
tuendo, per esempio, delle
zone speciali di divieto di
qualsiasi tipo di scarico, anche
oltre le 12 miglia dalla costa;
promuovere politiche attive
per la prevenzione nella pro-
duzione di rifiuti e per la
migliore tutela del mare e
della costa; attuare da parte
del governo e del Parlamento
adeguati interventi normativi
contro la pesca illegale, non
dichiarata e non documentata.
“Tredici anni fa veniva ucciso
Angelo Vassallo, il sindaco
pescatore di Pollica da sempre
impegnato contro illegalità e
speculazioni e che
Legambiente ha conosciuto e
premiato consegnandoli le cin-

que vele. Il suo sia un esempio
a cui guardare, perché per
combattere le illegalità -
dichiara Stefano Ciafani, presi-
dente nazionale di
Legambiente - è importante
che anche le realtà territoriali
facciano la loro parte insieme
alle istituzioni. Allo stesso
tempo è fondamentale accele-
rare il passo sulle attività di
controllo e quegli interventi
normativi non più rimandabi-
li: dalle demolizioni affidate ai
Prefetti delle case abusive agli
investimenti sui depuratori
fino alla lotta alla pesca illega-
le”. “L’importante lavoro,
testimoniato dai numeri pub-
blicati da Mare Monstrum, di
Capitanerie di porto e forze
dell’ordine - aggiunge Enrico
Fontana, responsabile
dell’Osservatorio Ambiente e
Legalità di Legambiente - deve
essere quanto prima accompa-
gnato da un impegno decisa-
mente più significativo da
parte di tutte le istituzioni
coinvolte, dai singoli comuni
alle Regioni, dal parlamento al
governo. Per questo
Legambiente, che è costante-
mente impegnata in attività di
monitoraggio e di volontaria-
to, come quelle svolte grazie
alla Goletta verde, alle indagi-

ni Beach litter e alla campagna
“Spiagge e fondali puliti”,
avanza oggi otto proposte
all’Esecutivo Meloni che met-
tono in sintesi al centro la lotta
all’abusivismo, alla maladepu-
razione e alle illegalità”.
Classifica illeciti ambientali
mare violato: Il 48,7% dei reati
è stato accertato nelle quattro
regioni a tradizionale presen-
za mafiosa, con la Campania
che guida la classifica naziona-
le con 3.345 reati, pari al 17,1%
del totale nazionale, seguita da
Puglia (2.492 reati), Sicilia
(2.184), Lazio (1.741) e
Calabria (1.490 reati). La
Toscana è in sesta posizione
come illeciti penali (1.442) ma
è al secondo posto dopo la
Campania come illeciti ammi-
nistrativi (4.392), seguita dalla
Sicilia (4.198 illeciti e ben 8.712
sanzioni). Per quanto riguarda
la classifica delle infrazioni per
km di costa, la Basilicata si
conferma come prima regione
come numero di reati e illeciti
amministrativi accertati (32,7
per ogni km) seguita quest’an-
no dall’Emilia Romagna, con
29,1 infrazioni (era al quarto
posto nel 2021), dal Molise
(28), dall’Abruzzo (27,8) e dal
Veneto, con 24 reati e illeciti
amministrativi per ogni chilo-
metro. La maladepurazione
resta una delle principali
emergenze croniche da affron-
tare. Ancora oggi, infatti, sono
quattro le procedure d’infra-
zione decise dall’Unione euro-
pea e attive nei confronti
dell’Italia in tema di colletta-
mento, fognatura e depurazio-
ne. Nelle scorse settimane,
dopo mesi di inspiegabili ritar-
di, è stato nominato il nuovo
commissario straordinario per
la depurazione. Legambiente
gli chiede “continuità col lavo-
ro fatto dal precedente com-
missario, un piano nazionale
per la depurazione con più
risorse economiche e il com-
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pletamento veloce degli inter-
venti sulla rete”. Nel 2022
sono state oltre 400 le tonnella-
te complessive di prodotti itti-
ci sequestrate, quasi 1.097 chi-
logrammi al giorno: la Sicilia
primeggia, con oltre 129 ton-
nellate, mentre le prime cin-
que regioni (Sicilia, Puglia,
Liguria, Veneto e Toscana)
coprono oltre il 76,3% dei
sequestri effettuati lo scorso
anno. Se leggiamo il dato per
km di costa, in testa Veneto e
Liguria, rispettivamente con
oltre 188 e 120 kg per chilome-
tro di costa, mentre saltano
agli occhi regioni con impor-
tanti tratti costieri e numeri di
prodotti ittici sequestrati
molto al di sotto della media
nazionale, pari a 54 kg per km.
Cresce l’impatto dell’illegalità
ambientale lungo le coste e nei
mari italiani. Ma aumenta in
maniera significativa anche
l’attività di controllo svolta
dalle Capitanerie di porto e
dalle forze dell’ordine. Anche
quest’anno i numeri del dos-
sier “Mare Monstrum” pre-
sentati da Legambiente, resti-
tuiscono una “fotografia”
puntuale dei principali feno-
meni di aggressione al patri-
monio naturale delle regioni
costiere. “Anche Legambiente
Sicilia - dice la direttrice
Vanessa Rosano - è costante-
mente impegnata in attività di
monitoraggio e di volontaria-
to, come quelle svolte grazie a
Goletta Verde e i circoli terri-
toriali che vanno dalla dal
monitoraggio degli scarichi
illegali e la mala depurazione
alla denuncia del cemento ille-
gale, o il monitoraggio del
beach litter con la campagna
Spiagge e fondali puliti”- I
dati che riguardano la Sicilia
confermano la necessità, affer-
ma Legambiente, di uno sfor-
zo “decisamente più concreto
da parte dei governi naziona-
le, regionale e dei Comuni”.
Unica nota positiva riguarda il
mare inquinato, dove l’Isola è
scesa di due posizioni rispetto
al 2021”. Il 48,7% dei reati è
stato accertato nelle quattro
regioni a tradizionale presen-
za mafiosa, con la Campania
che guida la classifica nazio-
nale con 3.345 reati, pari al
17,1% del totale nazionale,
seguita da Puglia (2.492 reati)
e Sicilia (2.184). La classifica
regionale dei reati nel ciclo del
cemento vede al primo posto
la Campania, con 1.727 illeciti
penali, pari al 16,7% del totale
nazionale. Al secondo posto si
colloca la Puglia, con 1.282
reati (12,4%) e al terzo la
Sicilia, con 1.047 reati (10,1%).
La Sicilia con 336 reati scende
di due posizioni (quinta)
rispetto alla classifica del 2021.
Nel 2022 sono state oltre 400 le
tonnellate complessive di pro-
dotti ittici sequestrate, quasi
1.097 chilogrammi al giorno:
la Sicilia primeggia, con oltre
129 tonnellate. A guidare la
classifica regionale con 151
reati è il Lazio, che era in terza
posizione nel 2021, seguito
dalla Sicilia con 141 reati (otta-
va nel precedente Rapporto) e
dalla Puglia con 134 reati. 



Nell’ambito di mirati servizi volti a
prevenire reati contro il patrimonio
presso le abitazioni in tutta l’area dei
Castelli Romani, effettuati dai
Carabinieri della Compagnia di
Velletri, iniziati a luglio scorso e per-
durati per tutta l’estate, che hanno già
consentito l’arresto di 4 perone e alla
denuncia in stato di libertà di altre 9,
lo scorso mercoledì, i Carabinieri
della Stazione di Genzano hanno
arrestato due giovani di 19 e 26 anni,
uno italiano e l’altro di origini brasi-
liane, poiché gravemente indiziati del
reato di detenzione a fini di spaccio di
sostanze stupefacenti e porto abusivo
di armi ed oggetti atti ad offendere. I

due, rispettivamente di Ariccia e
Genzano di Roma, sono stati control-
lati dai Carabinieri mentre erano a
bordo di un’auto in sosta, in atteggia-
mento sospetto, lungo via di Vittorio
di Genzano. A seguito della perquisi-
zione personale, sono stati trovati in
possesso di tre dosi di cocaina nonché
di una pistola calibro 8 con sei colpi,
una mazza da baseball, due coltelli
(uno da cucina ed uno a serramanico)

ed una pistola a salve privata del
tappo rosso. Durante le fasi di con-
trollo i due indagati hanno tentato
una breve fuga a piedi ma, grazie
all’intervento di altre pattuglie giunte
in supporto, sono stati immediata-
mente bloccati. Le successive perqui-
sizioni nelle abitazioni di entrambi,
ha permesso ai Carabinieri, di rinve-
nire e sequestrare un’altra pistola a
salve priva del tappo rosso e circa 30

g di hashish. I due sono stati accom-
pagnati presso il carcere di Velletri,
dove entrambi gli arresti sono stati
convalidati e il Giudice ha disposto
gli arresti domiciliari per il 26enne,
mentre il 19enne è stato messo in
libertà.

Difende la fidanzata dalle
molestie di 4 ragazzi. E viene
prima picchiato, poi investito
con la macchina. Notte di fol-
lia quella tra sabato e domeni-
ca fuori dal festival latinoa-
mericano Fiesta all’Eur, quan-
do quattro rom, intorno alle 4
del mattino, iniziano a infasti-
dire una ragazza di 24 anni.
La giovane, originaria di
Palestrina, è sola davanti
all’ingresso, (il suo ragazzo
era dentro il locale) e viene
avvicinata dai quattro. “Vieni

a farti in giro con noi”.
Nonostante il rifiuto, i quattro
nomadi , che la circondano, si
fanno sempre più insistenti:

“Vieni, non ti far pregare”,
ma la ragazza è irremovibile,
fino a quando interviene il
suo fidanzato che fa andare

via i quattro. Sembra tutto
finito, invece non è così. I
quattro si allontanano, ma si
rifanno vivi pochi minuti
dopo, quando la coppia è
ancora in strada. Il fidanzato
22enne, anche lui di
Palestrina, viene colpito alle
spalle e sbattuto in terra con
calci, pugni e schiaffi. Uno dei
quattro, poi, sale a bordo
della macchina, una
Mercedes, e cerca di investir-
lo. Poi vanno via a tutta velo-
cità facendo perdere le loro

tracce. Il giovane, per le ferite
riportate, viene ricoverato al
Sant’Eugenio in codice giallo.
Nonostante i traumi, le sue
condizioni non sono gravi.
Ha riportato la frattura di una
gamba e alcune contusioni.
Sul posto intervengono i poli-
ziotti del commissariato
Colombo, che ora sono alla
ricerca dei quattro. La ragaz-
za, sotto choc, non è stata in
grado di leggere il numero di
targa della Mercedes.
“Eravamo usciti dal locale,
stavamo tornando a casa.
Potevano ucciderci”. Non ci
sono testimoni che hanno
assistito alla scena, la polizia
ha acquisito i video delle tele-
camere di sorveglianza della
discoteca sperando di trovare
informazioni utili. Al momen-
to gli elementi in mano agli
agenti sono davvero molto
pochi. Nelle prossime ora si
proverà a far vedere sia alla
24enne che alla vittima alcune
foto-segnaletica nella speran-
za che i quattro o alcuni di
loro abbiano già precedenti e
siano stati, pertanto, schedati.

Genzano: due arresti dei Carabinieri
per spaccio e porto abusivo di armi
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Picchiato e investito un 22enne
Voleva difendere la fidanzata
dalle molestie di quattro rom
Notte di follia fuori da un festival latino-americano all’Eur
I quattro sono poi riusciti a fuggire su una MercedesUccise tre prostitute

in Prati, Antoniozzi
“Bene la Procura
di Roma su De Pau”

“Leggo sul Secolo d’Italia che il
perito psichiatra della Procura
della Repubblica di Roma ha
stabilito che Giandavide De
Pau, il killer che nel novembre
scorso uccise tre povere pro-
stitute al quartiere Prati di
Roma, può stare in carcere e
non ha infermità mentali: ne
sono contento”. Lo dice
Alfredo Antoniozzi, vicecapo-
gruppo di FdI alla Camera e
presentatore della proposta di
legge di modifica degli articoli
che disciplinano l’infermità e la
seminfermità mentale. “Siamo
intervenuti sulla vicenda a
tutela della vita di tre donne
innocenti - aggiunge
Antoniozzi - e siamo anche
contenti che ci siano associa-
zioni terze che si siano costi-
tuite parte civile, a differenza
del Comune di Roma, da noi
sollecitato, che non lo ha
ancora fatto e che invitiamo a
intervenire, considerando
anche il danno di immagine
che ha avuto tutta la comuni-
tà capitolina”.

Detenuto suicida in cella
Indagine
per omicidio colposo

Avrebbe dovuto essere rico-
verato in una rEMS e non in
una cella del carcere di
Frosinone Antonio di Mario, il
trentacinquenne di Ceccano
trovato agonizzante e dece-
duto poco dopo l’arrivo al
‘Fabrizio Spaziani’ di
Frosinone. I familiari, nei giorni
scorsi, avevano presentato
una dettagliata denuncia e la
procura di Frosinone ha quin-

di deciso di aprire un’inchiesta
per omicidio colposo al
momento contro ignoti. Di
Mario era affetto da patologie
psichiche, accentuate anche dal-
l’enorme dolore provocato
dalla morte della madre.
Arrestato per rapina, secondo
quanto denunciato dalla sorella,
avrebbe dovuto essere trasferi-
to in una struttura psichiatrica.
In passato il giovane aveva già
attuato gesti inconsulti e per
questo era in cura.

Fiamme in appartamento,
intossicati ma nessun ferito

Fiamme al primo piano di un
edificio di otto a via Monte
Cervialto, nel quartiere Salario,
a Roma. Sul posto, oltre ai vigili
del fuoco, i carabinieri e la poli-
zia locale di Roma Capitale. Lo
stabile è stato evacuato per
sicurezza. L’incendio ha distrut-
to l’appartamento interessato
ed in parte quello al piano
soprastante. Al termine dell’in-

tervento i due appartamenti
sono stati dichiarati inagibili.
Non ci sono stati feriti. Il 118
ha assistito sul posto alcune
persone leggermente intossica-
te dal fumo ed in stato di agita-
zione.

Polizia Locale, cerca
di entrare al Colosseo
con un coltello, fermato

Momenti di tensione al
Colosseo nel fine settimana,

quando durante l’apertura gra-
tuita del monumento, tra la
folla di turisti intenta ad acce-
dere all’interno dell’anfiteatro,
un cittadino tedesco è stato
colto con un grosso coltello
da cacciatore, nascosto nella
cintura dei pantaloni. L’arma,
rilevata al metal detector, ha
fatto scattare il sistema di
allarme nella zona. Il personale
di sicurezza, impiegato al
Colosseo, ha bloccato il turista
e richiesto l’ausilio di una pat-

tuglia della Polizia Locale di
Roma Capitale di presidio nel-
l’area. Gli agenti del Gssu,
Gruppo sicurezza sociale urba-
na, intervenuti, hanno proce-
duto al fermo del turista,
denunciandolo per porto abu-
sivo dell’arma. Per tale reato
l’uomo, che non ha saputo
giustificare l’accaduto, dovrà
rispondere all’Autorità
Giudiziaria. Gli agenti hanno
anche provveduto a seque-
strare il coltello.

in Breve



Francesco ha incontrato gli operatori della carità alla Casa della Misericordia di Ulan Bator
Il Papa: “Il progresso delle nazioni
si misura su salute e crescita della gente,
non sugli investimenti nelle armi”
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“Il vero progresso delle
Nazioni non si misura sulla
ricchezza economica e tanto
meno su quanto investono
nell’illusoria potenza degli
armamenti, ma sulla capacità
di provvedere alla salute,
all’educazione e alla crescita
integrale della gente”. Così
Papa Francesco incontrando
gli operatori della carità alla
Casa della Misericordia di
Ulan Bator, ultimo appunta-
mento pubblico del suo viag-
gio in Mongolia. “Vorrei dun-
que incoraggiare tutti i cittadi-
ni mongoli, noti per la loro
magnanimità e capacità di
abnegazione, a impegnarsi nel
volontariato, mettendosi a
disposizione degli altri”, ha
aggiunto il Pontefice. “È poi
un fatto che, anche nelle socie-
tà altamente tecnologizzate e
con un alto standard di vita, il
sistema della previdenza
sociale da solo non basta a

erogare tutti i servizi ai citta-
dini, se in aggiunta non ci
sono schiere di volontari e
volontarie che impegnano
tempo, capacità e risorse per
amore dell’altro”, ha osserva-
to. Francesco ha espresso il
suo compiacimento per il
nome della struttura ‘Casa
della Misericordia’. “In queste
sue parole - ha detto - c’è la
definizione della Chiesa, chia-
mata a essere dimora acco-
gliente dove tutti possono
sperimentare un amore supe-
riore, che smuove e commuo-
ve il cuore: l’amore tenero e
provvidente del Padre, che ci
vuole fratelli e sorelle nella
sua casa. Auspico allora che
possiate trovarvi tutti attorno
a questa realizzazione, che le
varie comunità missionarie vi
partecipino attivamente,
impegnando personale e
risorse”. Il Papa ha poi voluto
sfatare alcuni “miti”. In primo

luogo, “quello per cui solo le
persone benestanti possono
impegnarsi nel volontariato.
La realtà dice il contrario: non
è necessario essere ricchi per
fare del bene, anzi quasi sem-
pre sono le persone comuni a
dedicare tempo, conoscenze e
cuore per occuparsi degli
altri”. Un secondo mito da sfa-
tare: “quello per cui la Chiesa
cattolica, che nel mondo si
distingue per il grande impe-
gno in opere di promozione
sociale, fa tutto questo per
proselitismo - ha proseguito -
come se occuparsi dell’altro
fosse una forma di convinci-
mento per attirare ‘dalla pro-
pria parte’. No, i cristiani rico-
noscono chi è nel bisogno e
fanno il possibile per alleviar-
ne le sofferenze perché lì
vedono Gesù, il Figlio di Dio,
e in Lui la dignità di ogni per-
sona, chiamata a essere figlio
o figlia di Dio”. “Mi piace

immaginare questa Casa della
Misericordia come il luogo
dove persone di ‘credo diversi
- ha continuato il Pontefice - e
anche non credenti, uniscono i
propri sforzi a quelli dei catto-
lici locali per soccorrere con
compassione tanti fratelli e
sorelle in umanità. Sarà que-
sto il segno più bello di una
fraternità, che lo Stato saprà
custodire e promuovere ade-
guatamente. Perché si realizzi
questo sogno è infatti indi-
spensabile, qui e altrove, che
chi detiene la responsabilità
pubblica sostenga tali iniziati-
ve umanitarie, dando prova di
una sinergia virtuosa per il
bene comune”. Infine, un
terzo mito da sfatare: “Quello
secondo cui a contare sarebbe-
ro solo i mezzi economici,
come se l’unico modo per
prendersi cura dell’altro fosse
l’impiego di personale stipen-
diato e l’investimento in gran-

di strutture”. Certo, la carità
richiede professionalità, “però
- ha avvertito - le iniziative
benefiche non devono diven-
tare imprese, ma conservare la
freschezza di opere di carità,
dove chi è nel bisogno trova
persone capaci di ascolto e di
compassione, al di là di qual-
siasi compenso”. In altre paro-
le, “per fare davvero del bene,
ciò che è indispensabile è un
cuore buono, determinato nel
cercare ciò che è meglio per
l’altro”. “Impegnarsi solo die-
tro remunerazione non è vero
amore; solo l’amore vince
l’egoismo e fa andare avanti il
mondo”. E Francesco ha con-
cluso ricordando un episodio

legato a Santa Teresa di
Calcutta. “Pare che un giorna-
lista, guardandola ricurva
sulla ferita maleodorante di
un malato, una volta le abbia
detto: ‘Quello che fate è bellis-
simo, ma personalmente non
lo farei neanche per un milio-
ne di dollari’. 
Madre Teresa sorrise e rispo-
se: ‘Per un milione di dollari
non lo faccio neanch’io. Lo
faccio per amore di Dio!’.
Prego - ha concluso - che que-
sto stile di gratuità sia il valo-
re aggiunto della Casa della
Misericordia. Per tutto il bene
che avete fatto e che farete, io
vi ringrazio di cuore e vi bene-
dico”.

Nei pressi del Colosseo,
un turista australiano ha
fatto alzare in volo il suo
drone, dove vige il divieto
di sorvolo. 
I Carabinieri hanno fer-
mato l’uomo e dopo aver-
lo identificato lo hanno
denunciato per la viola-
zione del divieto di sorvo-
lo previsto dal codice
della navigazione. Il
drone è stato sequestrato,
a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria
competente.

Con il suo drone sul Colosseo
Denunciato un turista australiano

Cotral: venerdì 8 settembre
sciopero di Cgil, Cisl, Uil e Ugl
Il prossimo venerdì 8 settem-
bre le Organizzazioni sindaca-
li Filt Cgil, Fit Cisl, Uil
Trasporti e Ugl
Autoferrotranvieri hanno
indetto uno sciopero della
durata di 4 ore con astensione
dalle prestazioni lavorative
dalle 8:30 alle 12:30.
CORSE BUS - Saranno garan-
tite tutte le corse dei bus fino
alle 8:30 e quelle alla ripresa
del servizio alle 12:31.
LINEE FERROVIARIE
METROMARE E ROMA-
VITERBO - Il personale delle
linee ferroviarie Metromare e

Roma Viterbo garantirà il ser-
vizio fino alle 8.30 e dalla
prima partenza prevista dopo
la conclusione dello sciopero.
Tutte le informazioni sulla

modalità di sciopero saranno
disponibili sul sito internet
cotralspa.it e sull’account
Twitter@BusCotral.
Di seguito le motivazioni
poste a base della vertenza
dell’organizzazione sindacale:
Per le molteplici dichiarazioni
di stato di agitazione che giun-
gono alla nostra attenzione dai
diversi bacini di Cotral SpA,
motivate in prima istanza
dalla modifica unilaterale dei
turni di guida e dai conse-
guenti carichi di lavoro, senza
alcuna preventiva condivisio-
ne né informativa. Per manca-
te risposte ai numerosi fono-
grammi delle RSU Ferro. Per
mancato rispetto degli accordi
sottoscritti e degli impegno
assunti su rinnovamento
accordi. Per scarsa trasparen-
za nell’applicazione degli
accordi in materia di persona-
le inidoneo con relativa poca
trasparenza nella gestione ad
personam dello stesso perso-
nale. Per lo stato critico della
manutenzione dei bus in full
service. Per l’interpretazione
prevaricante dell’istituto della
disciplina verso tutto il perso-
nale. La percentuale di adesio-
ne al precedente sciopero
nazionale di 4 ore del 14 gen-
naio 2022 delle
Organizzazioni sindacali Filt
Cgil, Fit Cisl, Uil Trasporti e
Ugl Autoferrotranvieri è stata
del 13,2%.

Minaccia il titolare di un ristorante 
con un coltello, somalo 27enne 
arrestato, aveva anche della droga
Ieri sera, un uomo in eviden-
te stato di ubriachezza, ha
importunato diversi avven-
tori di un ristorante di via
Amendola. Il titolare dell’at-
tività commerciale, nel ten-
tativo di allontanare l’uomo
dal suo locale, è stato minac-
ciato con un coltellino crean-
do spavento tra i presenti
che hanno allertato una pat-
tuglia di Carabinieri del vici-
no scalo Termini. Alla vista
dei militari, il soggetto, un cit-
tadino somalo di 27 anni, ha

opposto viva resistenza nei
loro confronti, dimenandosi

animatamente per non
farsi identificare prima
di essere definitivamen-
te bloccato e arrestato.
La successiva perquisi-
zione sul 27enne ha con-
sentito di rinvenire e
sequestrare un coltellino
con lama da 5 cm, 2 dosi
di hashish e 2 g di cocai-
na, motivo per cui è
stato anche sanzionato
amministrativamente

per possesso di sostanza stu-
pefacente per uso personale.



Meningite scambiata per mal di schiena in due ospedali
Tre medici rischiano il processo per omicidio colposo
La perizia su Valeria Fioravanti, morta a 27 anni. La consulenza medico legale: “La malattia
che la uccise non venne riconosciuta nonostante il quadro clinico suggerisse ulteriori verifiche”
Valeria Fioravanti è morta a causa di
una meningite. Ma i sanitari di due
ospedali di Roma avevano diagnostica-
to un mal di testa e un mal di schiena.
La 27enne è deceduta il 10 gennaio scor-
so ma oggi una perizia accusa due noso-
comi, che le hanno somministrato anti-
dolorifici. Il toradol ha annullato il dolo-
re mentre la meningite la uccideva. Il
primo ricovero è arrivato al policlinico
Casilino. Come diagnosi i medici hanno
parlato di una cefalea causata da un
movimento «incongruo» compiuto
mentre si lavava i capelli. Il secondo
errore, a sette giorni di distanza, al San
Giovanni Addolorata: una lombo scia-
talgia. La perizia chiesta dalla pubblica
ministera Eleonora Fini spiega che la
malattia non è stata riconosciuta. E non
sono stati eseguiti gli esami specifici per
tempo nonostante il quadro clinico. Tre
sanitari rischiano ora un processo con
l’accusa di omicidio colposo. Come reci-
ta il reato i medici furono «superficiali»
nel trattare la paziente. La mancata dia-
gnosi e la somministrazione di un antin-

fiammatorio, che anestetizzava la ragaz-
za dal dolore e non la guariva dalla
meningite, l’ha di fatto condannata a
morte. Insomma, la malattia che uccise
la ragazza non venne riconosciuta nono-
stante il quadro clinico suggerisse ulte-
riori verifiche. Eppure Valeria aveva
fatto di tutto per evitare il peggiore
degli epiloghi. La ragazza, accompagna-
ta dai suoi familiari, bussò alla porta di
quattro ospedali. Due giorni dopo la

diagnosi di lombo sciatalgia la situazio-
ne precipita, Valeria in condizioni criti-
che si presenta di nuovo al San
Giovanni. Chi la prende in cura dispone
subito una tac celebrale che evidenzia
una meningite acuta in fase conclamata.
Dal pronto soccorso contattano lo
Spallanzani per chiedere assistenza, la
giovane viene ricoverata in terapia
intensiva, ma qualche giorno dopo
muore.
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Rate di aziende 
non pagate per 38mld
Unimpresa registra il record negativo
in Lombardia, subito a seguire il Lazio

Si rinnova completamente la comuni-
cazione di Roma Capitale e si apre al
dialogo con i cittadini. Da martedì 5
settembre, con la prima newsletter
digitale e la nuova Web Tv, parte uffi-
cialmente INFORoMA, il nuovo siste-
ma di informazione multicanale che
si affianca al già attivo notiziario
radiofonico, che ogni mattina infor-
ma gli ascoltatori con le notizie del
Campidoglio. Un brand unico,
INFORoMA che racchiude le diverse

piattaforme, dalla radio all’informa-
zione digitale, passando per i video,
le dirette e i social, per un’informa-
zione pubblica più capillare: uno
strumento fondamentale in vista del
Giubileo e dell’apertura dei cantieri
in città con i relativi cambi alla viabi-
lità. La newsletter digitale avrà
cadenza bisettimanale e raggiungerà,
per email, tutti i cittadini che hanno
dato il consenso sul portale di Roma
Capitale. Un mezzo agile e veloce,

appositamente ottimizzato per la
visualizzazione su dispositivi mobili,
che informa sulle principali notizie
per vivere al meglio la città. Novità
anche il canale Web TV, accessibile
dal banner INFORoMA sull’home
page del sito istituzionale. Ogni setti-
mana video con notizie, approfondi-
menti, dirette di eventi e tutorial
affinché le romane e i romani possano
accedere più agevolmente a tutti i
servizi comunali.

Insieme al notiziario radiofonico da oggi parte la newsletter digitale e web tv

Campidoglio, “InfoRoma” si fa in tre
Nuovi canali di informazione per un’Amministrazione trasparente e in contatto con i cittadini

Ammontano a quasi 38
miliardi di euro i prestiti ban-
cari non rimborsati dalle
aziende italiane: il record è
delle imprese della
Lombardia, dove gli arretrati
dei finanziamenti valgono,
con oltre 9 miliardi, il 24,5%
del totale nazionale. A segui-
re, nella speciale classifica
delle “regioni più indebitate”,
c’è il Lazio, con 5 miliardi e
500 milioni (15%); poi, sul
terzo posto del podio, l’Emilia
Romagna con 3,4 miliardi
(9,1%). La Liguria, con 680
milioni (1,8%), l’Umbria con
569 milioni (1,5%) e la
Calabria con 500 milioni
(1,3%) sono, invece, il terzetto
di coda nel ranking territoria-
le sui crediti ammalorati delle
banche relativi ai prestiti con-
cessi ad aziende e imprese
familiari. È quanto emerge da
un report del Centro studi di

Unimpresa sui non perfor-
ming loan (npl), secondo il
quale a marzo scorso il totale
delle rate non onorate di pre-
stiti bancari alle imprese era
pari a 37,5 miliardi: di questi
14,4 miliardi corrispondono a
sofferenze (la categoria peg-
giore, che equivale a perdite
per gli istituti), 21,8 miliardi a
inadempienze probabili (la
fascia intermedia sul piano
dei rischi) e 1,2 miliardi sono,
invece, rate scadute (la tipolo-
gia che ha più probabilità di
tornare alla regolarita’). “I
crediti deteriorati delle
imprese - commenta il vice-
presidente di Unimpresa,
Giuseppe Spadafora - vanno
tenuti sotto controllo per due
ragioni: la prima è che la
liquidità concessa a tassi
variabili è soggetta ad aumen-
ti delle rate e questo vuol dire,
nel tempo, maggiori difficoltà

nell’onorare le scadenze rela-
tivi ai rimborsi; il secondo
motivo riguarda i tassi in cre-
scita sui nuovi prestiti cioè
condizioni di accesso al credi-
to sempre più sfavorevoli per
le imprese. Si tratta di un mix
pericolosissimo per l’econo-
mia italiana, un allarme liqui-
dità che mi pare fortemente
sottovalutato. L’azione del
governo sulle banche, con la
tassa sugli extraprofitti, oltre
a portare gettito aggiuntivo
nelle casse dello Stato, deve
servire anche come moral
suasion nei confronti dei ver-
tici del sistema bancario affin-
ché cambino atteggiamento e
siano più attenti alle esigenze
delle imprese”. Il quadro ter-
ritoriale dei non performing
loan rispecchia, in linea di
massima, la mappa del pro-
dotto interno lordo del Paese.
La Lombardia, per ragioni

legate alla dimensione del
“fatturato” e della distribu-
zione territoriale del pil italia-
no, è in cima alla classifica
delle imprese con più arretra-
ti in banca per 9,1 miliardi di
euro pari al 24,5% del totale:
2,9 miliardi sono sofferenze,
5,9 miliardi inadempienze
probabili e 220 milioni rate
scadute. Seconda posizione,
nella classifica sui crediti
ammalorati delle banche rela-
tivi ai prestiti concessi ad
aziende e imprese familiari,
per il Lazio con 5,5 miliardi
(14,7%): 2,2 miliardi sono sof-
ferenze, 3,1 miliardi inadem-
pienze probabili e 197 milioni
rate scadute. Terzo gradino
del podio, poi, per l’Emilia
Romagna con 1,3 miliardi: 1,3
miliardi sono sofferenze, 2
miliardi inadempienze proba-
bili e 81 milioni rate scadute.
A seguire la Toscana con 2,7

miliardi (7,3%): 1,1 miliardi
sono sofferenze, 1,5 miliardi
inadempienze probabili e 79
milioni rate scadute. Quinta
posizione per il Veneto con
2,6 miliardi (7,1%): 1 miliardo
sono sofferenze, 1,4 miliardi
inadempienze probabili e 73
milioni rate scadute. Si salta
poi al Sud, in Campania dove
i crediti ammalorati valgono
in tutto 2,2 miliardi (5,9%):
981 milioni sono sofferenze,
1,1 miliardi inadempienze
probabili e 126 milioni rate
scadute. Si torna al Nord,
Piemonte e Valle d’Aosta con
2 miliardi (5,4%) di arretrati
totali: 919 milioni sono soffe-
renze, 1 miliardo inadem-
pienze probabili e 81 milioni
rate scadute. Nuovo balzo nel
Mezzogiorno con gli 1,8
miliardi di Puglia e Basilicata
(4,8%): 743 milioni sono soffe-
renze, 983 milioni inadem-
pienze probabili e 93 milioni
rate scadute. Segue la Sicilia
con 1,5 miliardi (4,1%); 693
milioni sono sofferenze, 784
milioni inadempienze proba-
bili e 72 milioni rate scadute.
Il ritorno nel settentrione è in
Trentino Alto Adige con 1,3
miliardi (3,5%): 253 milioni
sono sofferenze, 1 miliardo
inadempienze probabili e 20
milioni rate scadute. Le
Marche sono la prima regione
sotto quota 1 miliardo con un
totale di arretrati delle impre-
se pari a 945 milioni (2,5%):
371 milioni sono sofferenze,

543 milioni inadempienze
probabili e 31 milioni rate sca-
dute. Leggero distacco per le
imprese della Sardegna con
852 milioni complessivi
(2,3%): 471 milioni sono soffe-
renze, 351 milioni inadem-
pienze probabili e 30 milioni
rate scadute. - Le aziende di
Abruzzo e Molise mettono
insieme arretrati per 823
milioni (2,2%): 330 milioni
sono sofferenze, 433 milioni
inadempienze probabili e 60
milioni rate scadute. In Friuli
Venezia Giulia si registrano
crediti ammalorati delle
imprese per complessivi 749
milioni (2%): 246 milioni sono
sofferenze, 459 milioni ina-
dempienze probabili e 44
milioni rate scadute. Liguria,
con 680 milioni (1,8%),
l’Umbria con 569 milioni
(1,5%) e la Calabria con 500
milioni (1,3%) sono, invece, il
terzetto di coda nel ranking
territoriale sui crediti amma-
lorati delle banche relativi ai
prestiti concessi ad aziende e
imprese familiari. Nel detta-
glio: in Liguria ci sono 223
milioni di sofferenze, 431
milioni di inadempienze pro-
babili e 26 milioni di rate sca-
dute; in Umbria ci sono 271
milioni di sofferenze, 279
milioni di inadempienze pro-
babili e 19 milioni di rate sca-
dute; in Calabria 237 milioni
di sofferenze, 228 milioni di
inadempienze probabili e 35
milioni di rate scadute. 



la Voce
televisione

SEGUICI  SU

Dal 15 al 17 settembre le stelle del jumping mondiale di scena all’ombra del Palatino
per l’unica tappa italiana del circuito di salto ostacoli più prestigioso al mondo
La Formula 1 dell’equitazione torna nella Capitale
Al Circo Massimo il Longines Global Champions Tour

A Ostia Antica sbarca la festa degli
Arrosticini. Dal 7 al 10 settembre una quat-
tro giorni per celebrare uno dei piatti più
amati della cucina del centro Italia. Targata
‘Nuovo Faro APS’ l’evento si terrà nel-
l’area del centro sportivo dell’Ostia Antica
Calcio (via dei Romagnoli 656) e avrà come
regina anche un altro dei piatti più consu-
mati nel mondo: la pizza. Apertura dalle
19 alle 24. “In questi mesi - spiega il presi-
dente dell’associazione Nuovo Faro Aps,
Sergio Conforzi - abbiamo voluto omag-
giare la grande cucina italiana realizzando
tanti happening: dallo street food made in
Italy, alla tradizione romana,
l’Amatriciana days”. Non potevano man-
care, per concludere l’estate, arrosticini e

pizza. “Tutti con prodotti di primissima
qualità” sottolinea. Per chi volesse oppor-
tunità anche di gustare panini con porchet-
ta, salsiccia, hamburger, fritto di pesce,
patatine, supplì, arancini. E rinfrescarsi con
ottimi spritz. Giostre per grandi e piccini,
stand e divertimento grazie agli spettacoli
di Anthony Cordoba, uno dei più apprez-
zati ballerini latinoamericani.

Ostia Antica, via alla Festa degli Arrosticini

Ancora pochi giorni e a Roma sarà
di nuovo grande equitazione inter-
nazionale. E, a fare da cornice, ci
sarà ancora una volta un Circo
Massimo col colpo d’occhio delle
grandi occasioni. Torna a Roma il
Longines Global Champions Tour,
il più prestigioso circuito mondiale
di salto ostacoli sarà di scena nella
Capitale dal 15 al 17 settembre per
la sua quattordicesima tappa stagio-
nale. L’attesissimo concorso capito-
lino, penultimo ed elettrizzante atto
del tour che precederà il gran finale
di Riad prima dei Playoff di Praga,
vedrà anche quest’anno la parteci-
pazione dei binomi più titolati del
pianeta in una straordinaria tre
giorni di sport e intrattenimento a
porte aperte. Dopo aver toccato le
destinazioni più iconiche del piane-
ta in 13 Paesi di 3 Continenti, l’edi-
zione 2023 dell’ormai celebre
“Formula 1 dell’equitazione” sanci-
rà il suo ottavo anno nella Città
Eterna, il terzo consecutivo nel mae-
stoso scenario del Circo Massimo.
Tantissimi i campioni in gara attesi
all’ombra del Palatino per le due
competizioni regine del Longines
Global Champions Tour e della
Global Champions League, che
come di consueto saranno imprezio-
site per tutto il weekend da un
nutrito programma di concorsi nel
CSI2* e nel CSI5* con un montepre-
mi complessivo in palio di 650.000
euro. La spinta del pubblico capito-
lino sarà tutta per i cavalieri azzurri
che si confronteranno con l’élite
mondiale del salto ostacoli, non
mancherà il sostegno neanche per il
team dei Rome Gladiators pronto a
tornare nell’arena del Circo
Massimo per la competizione a
squadre della Global Champions
League.

Volata finale
A due tappe dal termine della sta-
gione il circuito è lanciatissimo
verso la sua conclusione. Gli appun-
tamenti di Roma e di Riad infatti

definiranno le classifiche finali e i
vincitori della competizione indivi-
duale del Longines Global
Champions Tour e della competi-
zione a squadre della Global
Champions League. Sarà anche que-
st’anno una volata avvincente per i
due titoli in virtù delle rispettive
situazioni di classifica: l’olandese
Harrie Smolders è al comando della
graduatoria del tour con 252 punti
davanti al connazionale Maikel Van
Der Vleuten (238) e al francese
Simon Delestre (217), mentre in
vetta alla classifica della ribattezzata

“Champions League dei cavalli” c’è
il team dei Riesenbeck International
con 294 punti, seguito dai Paris
Panthers in seconda posizione con
274 e dai Madrid in Motion al 3° con
234. Sanciti i vincitori dei due titoli
stagionali, le due competizioni
lasceranno la scena al gran finale dei
Playoff di Praga, dove dal 16 al 19
novembre all’O2 Arena si consume-
ranno la Supercoppa GCL e il Super
Gran Premio LGCT.

Grande evento
Anche quest’anno il LGCT di Roma

sarà a ingresso gratuito, una tre
giorni di grande sport totalmente
aperta al pubblico. Il format della
manifestazione, annoverata tra i
Grandi Eventi Cittadini di Roma
Capitale, prevede di affiancare l’im-
magine culturale, sociale e turistica
della Città Eterna alla sua naturale
connotazione di competizione spor-
tiva top-level offrendo l’accesso gra-
tuito sia all’intera competizione che
a numerose attività collaterali in un
palinsesto ricchissimo di appunta-
menti, spettacoli e iniziative per il
pubblico di tutte le età. Dalle mostre

interattive, passando per sessioni di
autografi con i cavalieri e visite
esclusive dietro le quinte de d’élite,
fino agli immancabili appuntamenti
serali con gli show equestri, tra i
quali spicca “Cavalli e Roma – Il
Tempo nella Città Eterna” diretto da
Sabina Domanico che sarà in scena
il 15 e il 16 settembre alle 21:00. Al
Circo Massimo non mancheranno i
consueti appuntamenti con lo spet-
tacolo del Carosello del San Raffaele
Viterbo, del Carosello di Lance dei
Lancieri di Montebello e del tradi-
zionale Carosello dei Carabinieri.
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“Inizia una nuova stagione della rac-
colta differenziata nella nostra città:
dal 18 settembre il sistema di raccolta
porta a porta cambia radicalmente,
l’azienda Rieco vincitrice del nuovo
appalto per il servizio di Igiene Urbana
è pronta ad avviare tutti i nuovi servi-
zi previsti dalla gara, che entreranno
definitivamente a pieno regime nel
corso delle prossime settimane. In que-
sti anni la nostra città è stata protagoni-
sta di un grande cambiamento sul
tema dei rifiuti raggiungendo, grazie
all’impegno costante di tanti cittadini,
traguardi davvero importanti, supe-
rando il 78%, di raccolta differenziata:
adesso siamo pronti ad una nuova
rivoluzione. L’impegno di questa
amministrazione è quello di raggiun-
gere obiettivi importanti sia per l’am-
biente che per i cittadini che sono i
fruitori di questo fondamentale servi-
zio per la città. Abbiamo finalmente
un’azienda, che sin dal primo giorno
dell’entrata in servizio, ha dimostrato
di avere le risorse e gli strumenti per
raggiungere i traguardi che ci siamo
dati: la crescita della percentuale di
raccolta differenziata a Cerveteri e il
miglioramento dell’igiene, decoro e
qualità della città. Il servizio per i citta-
dini ora sarà più semplice, più sosteni-
bile e più green. La novità più impor-
tante sarà l’unificazione del calendario
di esposizione dei mastelli: unico per
tutto il territorio, garantendo una mag-
giore facilità nel conferimento dei rifiu-
ti”. A dichiararlo è Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri. Le novità più
rilevanti che riguardano il sistema di
raccolta Porta a Porta sono: un calen-
dario unico su tutto il territorio e non
più distinto per le varie zone, e lo stes-
so calendario per tutto l’anno, cambia-
no alcuni giorni di raccolta, come ad
esempio il residuo secco (mastello gri-
gio) che si esporrà non più il martedì
ma il giovedì. Novità anche per le
utenze commerciali: nel periodo estivo
potranno conferire rifiuti organici
anche la domenica. Un ulteriore servi-
zio che offrirà una gestione migliore
dei rifiuti prodotti dalla loro attività.
Verrà poi introdotta una grande novità
per tutte le utenze, domestiche e non
domestiche: la separazione di vetro e
metalli, a partire dal 18 settembre il
vetro dovrà essere conferito separata-
mente dal metallo, con quest’ultimo
che invece verrà da ora in poi conferito
insieme alla plastica. Si tratta di un
passo fondamentale per migliorare
ulteriormente il processo di riciclo:
infatti il vetro se correttamente affidato
alla raccolta differenziata, può ritorna-
re ad essere riciclato in vetreria all’infi-
nito, senza alcuna perdita di materia o
decadimento qualitativo, ma non deve
venire a contatto con altri materiali
inquinanti. Ecco perché CoReVe, il
consorzio per il riciclo del vetro chiede
di conferire sempre il vetro da solo.
Ogni utenza infine, nei prossimi mesi,
riceverà una “Green Card”, una tesse-
ra magnetica nominale che semplifi-
cherà l’accesso al Centro Comunale di
Raccolta, alle Isole Ecologiche Mobili e
ai servizi online. Questo strumento
consentirà una gestione più efficiente e
trasparente dei rifiuti. “Siamo molto

contenti di aver dato vita a questo pro-
getto che ora inaugura la sua fase ini-
ziale: come ogni grande cambiamento
ci sarà una prima fase di assestamento
per tutti i cittadini che si dovranno abi-

tuare ai nuovi calendari e ai nuovi ser-
vizi - conclude il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - il Comune e l’Azienda
hanno già preparato la campagna
informativa sull’avvio della nuova rac-

colta. Ogni utente riceverà nelle casset-
te della posta l’avviso del nuovo servi-
zio, una brochure sulla raccolta diffe-
renziata, i nuovi calendari e gli adesivi
da apporre sui mastelli che dovranno
essere adeguati al nuovo sistema di
conferimento del vetro e della plasti-
ca/metallo e tante altre informazioni
utili legate al riciclo e al corretto confe-
rimento dei rifiuti. Ulteriori informa-
zioni potranno essere trovate sul sito
istituzionale del Comune di Cerveteri
www.comune.cerveteri.rm.it e sui
canali social di “Cerveteri chiama a
Raccolta” e ovviamente sull’app
Juncker scaricabile gratuitamente. Con
la collaborazione di tutti potremmo
raggiungere un bellissimo risultato per
il nostro ambiente e per la nostra città”

Venerdì al Granarone 
conferenza di presentazione
Venerdì 8 settembre alle ore 10:00 pres-
so l’Aula Consiliare del Granarone si
terrà una conferenza stampa importan-
tissima per la cittadinanza di
Cerveteri. Il Sindaco Elena Gubetti,
insieme alla Rieco spa, presenterà
nuovo servizio di igiene urbana alla
città: a partire da lunedì 18 settembre
infatti ci sarà una vera e propria rivolu-
zione. In quell’occasione sarà presenta-

to il nuovo calendario e tutti i servizi
aggiuntivi previsti dal nuovo appalto.
“A partire dal mese di settembre la
nostra città vivrà una fase molto
importante - ha dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - con l’entrata
in servizio della nuova azienda, il
miglioramento si è notato immediata-
mente, a testimonianza di come il lavo-
ro svolto dall’Amministrazione comu-
nale e dall’Ufficio Ambiente sia stato
valido, di spessore: la Rieco spa, sta
dimostrando di avere tutte le carte in
regola per garantire qualità e presenza
costante ai cittadini. Oltre alla confe-
renza stampa di venerdì, siamo pronti
ad avviare una capillare campagna di
comunicazione: nei prossimi giorni
tutti i cittadini riceveranno direttamen-
te nella cassetta postale il materiale
informativo e presso i mercati settima-
nali ci saranno stand curati dalla Ditta
di Igiene Urbana che sarà a disposizio-
ne per dare spiegazioni e maggiori illu-
strazioni”. I primi appuntamenti infor-
mativi itineranti saranno nei mercati
settimanali e sono già programmati
per venerdì 15 settembre al Mercato di
Via Mario Pelagalli a Cerveteri, sabato
16 settembre al Mercato di Valcanneto
e domenica 17 settembre al mercato di
Cerenova
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Dal 18 settembre calendario unico per tutto il territorio e tanti servizi aggiuntivi
Raccolta differenziata, al via una nuova era
Il sindaco Gubetti annuncia le novità che entreranno in vigore da lunedì 18 settembre

Ha preso servizio questa mattina (4
settembre 2023) presso il Comune di
Cerveteri il nuovo Dirigente della
Area IV - Area Assetto Uso e Sviluppo
del Territorio e Attività Produttive. Si
tratta dell’Ingegner Manuela Lasio,
tecnico di grande professionalità ed
esperienza, vincitrice del concorso
pubblico che si è tenuto negli scorsi
mesi a Cerveteri per individuare un nuovo dirigente a
tempo indeterminato. L’ingegnere proviene dal dipar-
timento di Urbanistica di Roma Capitale. “L’arrivo
dell’Ingegner Lasio è un altro tassello importantissimo
per l’azione di riassetto della macchina amministrativa
che abbiamo avviato fin dall’inizio del mio mandato -
ha dichiarato il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti - la

prima nomina è stata quella del
Segretario Generale, la Dottoressa
Daniela Ventriglia, e mano mano
abbiamo creato una squadra di
Dirigenti di alto spessore e prepara-
zione, che sin dal primo momento
hanno già ampiamente dimostrato
competenza e grande disponibilità
nei confronti della Giunta e della

macchina comunale. Alla nuova Dirigente, prima
donna dirigente dell’area tecnica nella storia del
Comune di Cerveteri, auguro un proficuo lavoro con
la certezza che rappresenta un valore aggiunto
all’azione di Governo di questa città”. Commenta l’av-
venuto incarico dell’Ingegner Lasio anche Riccardo
Ferri, Assessore alla Pianificazione Territoriale,

Urbanistica e rurale, che dichiara: “Si tratta di un inne-
sto importante all’interno del quadro dirigenziale del
nostro Comune. Andrà a ricoprire il ruolo di Dirigente
dell’area IV, fino ad oggi occupata dal Dirigente
Architetto Fabrizio Bettoni, al quale vanno i miei rin-
graziamenti per il lavoro svolto sino ad oggi, che
rimarrà in ogni caso all’interno del nostro organigram-
ma ma sarà però sgravato di una importante mole di
lavoro, potendosi dunque concentrare con maggiore
attenzione e meticolosità sugli altri due settori, ovvero
quello delle opere pubbliche e dell’ambiente. Insieme
al Sindaco, questa mattina già ho avuto occasione di
confrontarmi con lei sui vari punti programmatici
della nostra amministrazione e sono certo, che con il
supporto del personale degli uffici, faremo un ottimo
lavoro portando importanti risultati alla città”.

Manuela Lasio nuovo Dirigente all’Urbanistica
Ieri mattina prima riunione dell’ingegnere con il Sindaco Gubetti e l’Assessore Ferri



Codici pronta alle azioni inibitorie contro le politiche adottate in alcune località di mare

“Stabilimenti balneari che impediscono
di portare l’acqua in spiaggia? No, grazie!”

L’associazione culturale “DONNA”
di Ladispoli, Cerveteri e Bracciano
rappresentata dalla Presidente Maria
Teresa Corrao, comunica che in rela-
zione alla lotta della violenza sulle
donne, la tempestività nella pubblica-
zione di articoli stampa nei vari Mass
media locali ed internazionali ha i
suoi risvolti che possono essere positi-
vi o negativi e quindi attualmente cioè
oggi 03/09/2023 troviamo giusto per
il momento di lasciare libera la Delega
all’Arte al fine di monitorare e trovare
un Delegato all’Arte che possa ricopri-
re con la Delega all’Arte tre territori,
ossia Ladispoli, Cerveteri e Bracciano
(RM) e non soltanto di un solo territo-
rio cioè Ladispoli (RM). Pertanto nella
prossima iniziativa culturale che sarà
effettuata nella prima decade del
mese di ottobre dell’anno 2023 dal
titolo “Il Quadro Musicato - Terza
Edizione” sarà primordiariamente
presentata dalla sottoscritta e successi-
vamente nella stesura delle opere sarà
coadiuvata dal/dalla neo Delegato/a
all’Arte la cui nomina sarà conferita
durante l’iniziativa culturale de “Il
Quadro Musicato - Terza Edizione -
anno 2023”, che coprirà quindi con la

sua Delega all’Arte, tre territori ossia
Ladispoli, Cerveteri e Bracciano (RM).
Tra gli artisti presenti in loco sarà scel-
to/a il/la neo persona che coprirà la
sopradetta Delega all’Arte al fine di
non precludere ed escludere nessuno,
perché tutte le persone custodiscono
un proprio sogno nel cassetto. 
Gli artisti di Ladispoli, Cerveteri e

Bracciano (RM), ecc. così potranno
liberamente partecipare con annesso il
proprio quadro, la propria scultura, la
propria poesia, la propria creazione
per la tutela delle donne dalla violen-
za, questo è il tema su cui gli artisti
potranno partecipare a codesto even-
to culturale molto sentito in tutto il
comprensorio per il nostro percorso

per lo Sportello di Prevenzione
Antiviolenza a cui l’Associazione
Culturale “DONNA” ha aderito
durante il Convegno in data
30/05/2023 al Gruppo dello Sportello
di Prevenzione per la Lotta alla vio-
lenza delle donne a mezzo del tavolo
Interistituzionale con Asl RM4. Nella
prima decade del mese di ottobre del-
l’anno 2023 quindi, avremo pertanto
l’incontro culturale “Il Quadro
Musicato - Terza Edizione - anno
2023” ove saranno mostrati i quadri,
le poesie “Antiviolenza sulle donne”
con annessa la musica da parte del
Delegato alla Musica Maestro Fausto
Caltagirone al fine di giungere al
cuore e fare riflettere la collettività col
solo tocco di pennello, poesia e di
musica di pianoforte. A seguire per la
chiusura dell’evento culturale de quo
sarà effettuato il concerto a pianoforte
del Maestro Fausto Caltagirone
“Gerswing”. Successivamente sarà
comunicato il luogo ove sarà effettua-
to quanto sopra descritto.
L’associazione culturale “DONNA”
di Ladispoli, Cerveteri e Bracciano
(RM) ringrazia del piccolo spazio con-
cesso. 

Riceviamo e pubblichiamo: “Come se
non bastassero i rincari, quest’estate
sarà ricordata anche per i divieti impo-
sti in alcune località di mare. Il riferi-
mento è alle politiche adottate da
diversi stabilimenti balneari del Centro
Sud, dal Lazio alla Sicilia passando per
Campania e Puglia, dove in numerosi
casi ai clienti è stato impedito di intro-
durre cibi e bevande. Un’iniziativa che
fa discutere, una triste storia che si
ripete ai danni dei consumatori, al
fianco dei quali si schiera l’associazio-
ne Codici. “Con la scusa del decoro -
afferma Ivano Giacomelli, Segretario
Nazionale di Codici -, in diversi stabili-
menti sono state imposte regole che
non condividiamo. Comprendiamo la
volontà da parte dei titolari degli stabi-
limenti di offrire un ambiente tranquil-
lo ai clienti, ma da qui a vietare l’in-
gresso di una bottiglia d’acqua o un
panino ce ne passa. Addirittura, in
alcune situazioni si sarebbero verifica-

te delle perquisizioni da parte del per-
sonale del lido ai clienti per controllare
cosa avessero nelle borse. L’invito che
rivolgiamo ai consumatori è quello di
segnalare questi divieti, così da poter
indicare a nostra volta questi compor-
tamenti a chi di dovere. I rincari stanno
segnando in maniera pesante que-

st’estate, penalizzando tanti cittadini
già provati da una situazione molto
difficile sul piano economico.
Iniziative del genere, ovvero vietare di
portarsi da casa il pranzo da consuma-
re sotto l’ombrellone, fanno pensare ad
un tentativo di fare cassa per rimedia-
re alle minori entrate, visto che in que-

sto modo i clienti sono costretti a con-
sumare al bar oppure al ristorante
della struttura. E non sono certe spese
di poco conto, anzi, ed anche qui biso-
gnerebbe segnalare quegli scontrini da
capogiro che poi fanno il giro dei
social. Purtroppo, si ripete la solita sto-
ria: alla fine a rimetterci è sempre il
consumatore. E questo non è tollerabi-
le”. Dall’associazione Codici arriva,
dunque, l’invito ai consumatori a
segnalare eventuali comportamenti
scorretti da parte degli stabilimenti per
quanto riguarda l’imposizione di
divieti, ad esempio, per l’introduzione
di cibi e bevande. I casi indicati, per i
quali si richiede di specificare luogo e
nome dello stabilimento oltre a data ed
ora, saranno portati all’attenzione delle
autorità competenti. È possibile fare
una segnalazione al numero 065571996
o all’indirizzo e-mail segreteria.spor-
tello@codici.org”. Così in una nota a
firma dell’Associazione Codici.
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Nuova mensa scolastica,
aggiudicati i lavori 

“La nuova mensa comunale
presto sarà una realtà”. Con
queste parole l’assessore ai
lavori pubblici, Veronica De
Santis, ha annunciato che
sono stati aggiudicati all’im-
presa Effegi srl i lavori per la
realizzazione della nuova
struttura che sorgerà nel ples-
so Ladispoli 1. L’edificio, finan-
ziato con i fondi del Pnrr, -
ricade nella “Missione 4 -
Istruzione e Ricerca -
Componente 1 -
Potenziamento dell’offerta dei
servizi di istruzione: dagli asili
nido alle Università -
Investimento 1.2: “Piano di
estensione del tempo pieno e

mense” “I lavori della nuova
mensa - ha proseguito De
Santis - inizieranno entro la
fine dell’anno. Si tratta di un
fabbricato di 500 mq, nel ples-
so Ladispoli 1, che sarà di faci-
le collegamento alla scuola
anche nei periodi invernali,
attraverso una pensilina
coperta e riscaldata e sarà
capace di servire fino a 150
pasti per turno.
L’investimento è di €
1.000.000,00. Ringrazio per il
prezioso lavoro, svolto in col-
laborazione, l’Ufficio Lavori
Pubblici, il progettista, il
responsabile e la Dirigente
dell’Area III”.

in Breve

Associazione culturale Donna:
“Delega all’Arte, nomina rinviata”



Oggi al Castello di Santa Severa
“Investigare 5.0” di Vittorio Rizzi
e Anna Maria Giannini

Viterbo pronta a festeggiare,
domenica si mette in moto
la Macchina di Santa Rosa

Lo ribadisce il sindaco Pietro Tidei
in risposta alle critiche di Stefano Marino

“Santa Marinella
è tra i Comuni più
virtuosi d’Italia”
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SANTA MARINELLA -
“Santa Marinella è tra i
Comuni più virtuosi d’Italia.
La precedente amministrazio-
ne, è riuscita ad acquisire
quasi 22milioni di euro di
fondi del Pnrr”. A dirlo è il
sindaco Pietro Tidei interve-
nuto in risposta alle critiche
avanzate nei giorni scorsi da
Stefano Marino, ex candidato
sindaco della lista civica “Io
Amo Santa Marinella”. In par-

ticolare, alle richieste di chiari-
menti in merito ai fondi, il sin-
daco torna sull’argomento. “Il
settore del sociale – spiega
Tidei - ha avuto la cifra più
consistente, ben 1, 6 milioni di
euro, dove si prevede la riqua-
lificazione dell’ex Cantinone,
destinato al social housing e
alla sede della Protezione
Civile e al Centro Operativo
Comunale. Un milione di euro
è stato assegnato al decoro

urbano. Per la costruzione
della scuola materna a Prato
del Mare sono stati destinati
un milione e 600mila euro.
Ben otto milioni e mezzo di
euro sono invece destinati a
progetti per la rigenerazione
urbana e all’edilizia scolastica.
Altri fondi sempre a sei cifre
sono stati attivati per combat-
tere l’erosione della costa”.
“Penso in particolar modo a
Santa Severa - ha concluso il

Sindaco- e due milioni e
600mila euro permetteranno
di realizzare la Città dello
Sport. Nessun dietro front
quindi è stato fatto e nessun
definanziamento è previsto,
così come già annunciato,
qualche giorno fa, dal ministro
agli Affari Europei, Raffaele
Fitto che ha precisato che il
governo garantirà il finanzia-
mento degli interventi richie-
sti”.

Tragedia sull’Aurelia,
muore un motociclista 
di Civitavecchia
Lo schianto sulla strada statale all’altezza
dello svincolo per Fonteblanda: per il 47enne
Gianni Tumino non c’è stato nulla da fare
CIVITAVECCHIA - Sta facendo il
giro dei social la notizia della
morte di Giovanni Tumino, il
47enne originario di
Civitavecchia, ma residente da
tempo ormai a Fonteblanda.
L’uomo, a bordo della proprio
moto, per cause ancora in corso di
accertamento, è finito contro
un’auto condotta da una donna
sulla Statale Aurelia. Subito sono
giunti i soccorsi, ma per lui non
c’è stato nulla da fare. L’uomo era

molto conosciuto anche nella
nuova città dove era andato ad
abitare, dove lascia la moglie ed
una figlia. 

SANTA SEVERA - “Non dare
giustizia alle vittime è una
forma di vittimizzazione secon-
daria e impedisce alle vittime di
proseguire la loro esistenza e di
chiudere quel cerchio dramma-
ticamente interrotto dall’evento
criminoso”. Così i curatori del
volume INVESTIGARE 5.0
Criminologia e Criminalistica -
Viaggio nel Mondo delle
Indagini, Vittorio Rizzi ed Anna
Maria Giannini, aprono il rac-
conto del loro ultimo lavoro che
verrà presentata al pubblico e
alla stampa il 5 settembre alle
ore 19.00 presso il Castello di
Santa Severa, spazio della
Regione Lazio gestito dalla
società in house LAZIOCrea,
d’intesa con il Ministero della
Cultura e il Comune di Santa
Marinella, in provincia di
Roma, dedicato a quelle vittime
che non hanno avuto giustizia e
che si spera prima o poi possano
trovarla. 800 pagine, oltre 40
autori - massimi esperti delle
materie che trattano - sviluppa-
no un percorso che dai cenni
storici di quello che è stata la cri-
minologia ai suoi albori, giun-
gono ad illustrare le moderne
tecniche investigative. Ne sono
un esempio la realtà immersiva,
le nuove forme di sopralluoghi,
i modi corretti e orientati da un
punto di vista psicologico di
ascoltare le vittime nonché le
forme più recenti che riguarda-
no la criminalità organizzata e
la criminalità che ormai si pog-
gia sulla globalizzazione. Tutto
questo per arrivare a delineare il
percorso che chi si occupa di cri-
minologia e criminalistica com-
pie per affrontare tanti di quegli
eventi di cui oggi i fatti di crona-
ca sono pieni che riguardano il
mondo degli adulti, ma anche il

mondo dei minori e anche il
mondo cosiddetto virtuale, ma
fin troppo reale, nel quale le
persone passano la maggior
parte del loro tempo. Un’ opera
anche divulgativa che utilizza
un linguaggio chiaro che, pur
conservando le caratteristiche di
correttezza tecnica, si rivolge al
mondo degli studenti per offrire
la migliore formazione e nel
contempo a quello di un ampio
pubblico che vuole avvicinarsi a
questi temi; superando la bana-
lizzazione che purtroppo certi
media oramai operano e andan-
do invece a conoscere quali
sono gli aspetti degli esperti che
lavorano sul territorio.
Troveremo, quindi: dal ruolo
centrale della vittima alle scien-
ze forensi, dalle nuove sfide del
Metaverso alle blockchain, dai
reati ambientali alla tutela del
patrimonio artistico e culturale,
dal riciclaggio alle criptovalute,
dalle mafie tradizionali alle
Macro Mafie in continua meta-

morfosi, dal terrorismo interna-
zionale alle nuove gangs crimi-
nali dei latinos e dei trappers,
dalle bande dei motociclisti ai
movimenti suprematisti, dal
giornalismo investigativo alla
comunicazione e sicurezza pub-
blica. Con Vittorio Rizzi ed
Anna Maria Giannini hanno
collaborato i più grandi investi-
gatori del mondo, dai Direttori
di Interpol ed Europol, a Capi
della Polizia di Svizzera ed
Argentina, oltre ad investigatori
ed esperti forensi della Polizia
di Stato, dell’Arma dei
Carabinieri e della Guardia di
Finanza. Psicologi, giornalisti,
vittime ed Accademici per un
approccio al mondo dell’inve-
stigazione autenticamente oli-
stico e globale. Un viaggio nel
tempo, dall’era analogica al bit
quantistico con l’obiettivo di
ricercare le tracce del reato ed
identificarne gli autori e restitui-
re alla VITTIME quella giustizia
che meritano.

VITERBO - Intorno alla mez-
zanotte e un quarto di dome-
nica la Macchina di Santa
Rosa, patrimonio immateriale
dell’Unesco, è tornata al suo
Santuario. A sancire l’arrivo è
stato l’ “evviva Santa Rosa!”
scandito a pieni polmoni dai
facchini e poi il grido del capo
facchino Sandro Rossi: “Santa
Rosa, fuori!”. Il tradizionale e
secolare trasporto si è conclu-
so: i cento facchini di Santa
Rosa, partendo da piazza San
Sisto, hanno percorso le strade
del centro cittadino portando
sulle spalla “Gloria”, una
Macchina di Santa Rosa dal
peso di 52 quintali e alta circa
30 metri. Di fronte alla basilica
baci, commozione, abbracci.
Per “Gloria”, ideata dall’archi-
tetto Raffaele Ascenzi, si è trat-
tato dell’ultimo trasporto: il 3
settembre 2024 ci sarà una
nuova Macchina di Santa

Rosa. Decine di soccorsi medi-
ci, con numerosi trattamenti
sul posto e alcune ospedaliz-
zazioni, sono stati effettuati
dalla Croce Rossa durante il
trasporto della Macchina di
Santa Rosa. Uno degli inter-
venti ha richiesto il trasposto
in ospedale in codice rosso. È
questo il bilancio degli inter-
venti della Croce Rossa lungo
il percorso del trasporto, dove
erano presenti decine di
migliaia di spettatori. Un ser-
vizio effettuato con il suppor-

to del 118 e della sala operati-
va del Lazio. A essere impie-
gati sono stati circa 85 opera-
tori, i quali soccorritori, auti-
sti, personale infermieristico,
coordinatori e specialisti in
telecomunicazioni. Tutti divisi
tra le svariate ambulanze pre-
senti, il posto medico di soc-
corso e le vie della città.
Presenti anche volontari della
croce rossa di Roma. A loro
sono andati i ringraziamenti
del presidente del comitato di
Viterbo, Marco Sbocchia. 



laVocemartedì 5 settembre 202310 • Attualità

Sono 63 le riforme normative previste dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(Pnrr) già avviate, su un totale di 89 da
completare entro quest’anno. Tra queste,
30 sono da considerarsi concluse, 24 sono
in corso di approvazione mentre 9 risulta-
no in ritardo rispetto alla tabella di marcia
(a queste se ne aggiungono 7 in ritardo dai
semestri precedenti). Ma, comunque, ciò
non ha impedito all’Italia di ricevere i
fondi assegnati. Entro la fine del 2023
governo e Parlamento sono chiamati a
completare 9 scadenze legate a riforme
normative, tra le altre anche quelle relati-
ve alla legge sulla concorrenza e alla spen-
ding review. Sono 18, invece, le riforme
contenute nella proposta di revisione del
Pnrr; 6 quelle che saranno inserite nel
RepowerEu (ossia, il progetto con cui
l’Unione europea ha voluto far fronte alla
crisi energetica innescata dalla guerra tra
Russia e Ucraina). È lo scenario delineato
dagli analisti della Fondazione Openpolis
che, nel periodico monitoraggio effettuato
nell’ambito dell’osservatorio sull’attuazio-
ne del Pnrr, sottolineano l’importanza del-
l’approvazione delle riforme sia per attua-
re numerosi investimenti previsti dal
piano sia per ottenere dalla Commissione

europea le rate delle risorse destinate
all’Italia. Lo stato delle riforme. Gli inter-
venti normativi in alcuni casi sono prope-
deutici alla realizzazione degli investi-
menti. In altri casi, invece, le riforme sono
a sé stanti, talvolta con target quantitativi
da raggiungere. Per tale motivo, alcune
riforme terminano il loro iter nei primi
anni del Pnrr, lasciando spazio agli inve-
stimenti correlati, mentre altre hanno un
cronoprogramma che si concluderà nel
2026. Considerando le riforme già avviate,
le scadenze totali a cui adempiere tra il
2021 e il 2023 sono 89. Come si evince dal
report, l’area tematica più toccata dalle
riforme è quella legata alla pubblica
amministrazione, con 18 adempimenti
programmati, di cui 5 ancora da comple-
tare. Seguono la transizione ecologica (17
scadenze di cui 2 in ritardo) e scuola, uni-
versità e ricerca (11 di cui 2 da completa-
re). Un terzo delle scadenze legate alle
riforme previste per quest’anno è già stato
portato a compimento. Sono, invece, tre
quelle che avrebbero dovuto essere com-
pletate entro il primo semestre ma che
ancora mancano all’appello. La prima è
l’aggiudicazione degli appalti pubblici per
la realizzazione di stazioni di rifornimen-

to: il passaggio normativo propedeutico è
stato portato a compimento con l’appro-
vazione del decreto legislativo 199/2021,
ma il traguardo previsto dalla scadenza
non è stato raggiunto a causa delle poche
domande presentate dagli operatori eco-
nomici. Tale scadenza rientra tra quelle
per cui il governo ha presentato una
prima richiesta di modifica del Pnrr. Gli
altri due interventi sono legati all’entrata
in vigore della riforma della giustizia e a
quella degli appalti e dei contratti pubbli-
ci, in entrambi i casi mancano alcuni
decreti attuativi. Per quanto riguarda le
scadenze che dovranno essere completate
entro la fine dell’anno, al netto della revi-
sione del Pnrr, la più rilevante riguarda la
definizione della legge annuale per la con-
correnza per il 2022: il disegno di legge si
trova attualmente in discussione al Senato
e dovrà poi passare all’esame della
Camera per l’approvazione definitiva. Tra
le altre scadenze più significative l’entrata
in vigore della riforma dell’ordinamento
delle guide turistiche. Sono presenti diver-
se proposte di legge, tra cui una di inizia-
tiva governativa, ma nessuna di queste ha
ancora iniziato l’iter parlamentare. Entro
la fine dell’anno il governo è chiamato

anche a emanare un decreto legislativo di
riforma del codice della proprietà indu-
striale che rientra tra le riforme oggetto di
revisione. Nella proposta di revisione del
Pnrr che il governo ha presentato alla
Commissione europea ci sono anche alcu-
ne riforme. Sono 18, in parti-
colare, quelle interessate
dal processo di revisione
del Pnrr. Tra le modifi-
che più rilevanti, c’è
quella relativa alla
creazione di nuovi
alloggi per studenti
universitari. Per
quanto riguarda,
invece, la ridu-
zione dei tempi
di pagamento
delle pubbliche
amministrazio-
ni e delle autori-
tà sanitarie, si
propone di rin-
viare di 15 mesi
tutte le scadenze
previste originaria-
mente per fine 2023 e
fine 2024. 

L’ex premier alla festa di Italia Viva a Firenze: “Dobbiamo rovesciare l’Europa”
Il Centro, la nuova sfida di Renzi
“Nella classifica delle cose più
difficili che ho fatto, al primo
posto c’è la pedonalizzazione di
piazza Duomo a Firenze. Poi
mandare a casa l’ex premier
Giuseppe Conte. La terza sarà
la prossima, rovesciare
l’Europa: sarà la prossima sfida
bella che faremo. La partita del
Centro è bella”. Lo ha detto
Matteo Renzi, intervenendo
alla festa regionale di Italia Viva in corso a Firenze.
“Abbiamo tutte le carte in regola per fare un bel lavo-
ro, bisogna mettersi in campo per fare una bella bat-
taglia - ha aggiunto -. Nei prossimi nove mesi saremo
impegnati in lotte senza quartiere”. Sempre a propo-
sito di sfide, Renzi ha detto che, sul salario minimo,
“se pensate che io su questa cosa mi fermi, avrete
nove mesi di sfide tutti i giorni”. “Il salario minimo”
come proposto dal Partito democratico “non sta in
piedi. Nel 2018 noi abbiamo proposto il salario mini-

mo tra 9 e 10 euro, la Cgil ci
aveva detto di no. Loro non
guardano le proposte, guar-
dano chi le fa e contestano le
persone. Il salario minimo alla
Brunetta è una presa in giro
nei confronti degli italiani”.
Sulla collocazione di Italia
Viva in Parlamento, “credo
che la cosa fondamentale che
questo settembre ci mette

davanti è che c’è un governo che non sta governan-
do e un’opposizione che non sta facendo l’opposizio-
ne. C’è un governo in retromarcia e una opposizione
che va in folle: in questo quadro noi facciamo il
Centro”, ha affermato Renzi. “Poi - ha aggiunto
rispondendo ai cronisti - rispetto ai gruppi e a come
li gestiremo lo vedremo nelle prossime settimane. Il
punto chiaro è che il governo non governa e l’oppo-
sizione non fa l’opposizione: o si prova a far qualco-
sa noi o il Paese va in crisi”. 

Vacanze finite per Camera e Senato
Domani la riunione di maggioranza:
si fissano i paletti per la Finanziaria
Salario minimo e Nota di
aggiornamento al
Documento di economia e
finanza (Nadef): sono questi i
temi principali che il
Parlamento si trova ad
affrontare alla ripresa dei
lavori, questa settimana,
archiviata la pausa estiva.
Dopo la riunione di maggio-
ranza, che si terrà domani
alle 18, dovrebbe diventare
più chiaro il quadro delle
proposte concrete che saran-
no portate avanti con la pros-
sima legge di Bilancio, com-
patibilmente con le risorse
finanziarie disponibili. Il
Senato intanto, come comuni-
cato nel proprio sito ufficiale,
ha ripreso ieri i lavori delle
Commissioni. Per oggi (alle
16,30) e domani (dalle 10 alle
20) il programma include la
discussione generale per la

ratifica di accordi internazio-
nali e l’eventuale seguito di
argomenti non conclusi
prima della sosta. Camera e
Senato di fatto saranno quin-
di impegnati in questi primi
giorni con l’esame dei prov-
vedimenti non chiusi ad ago-
sto, come il rendiconto e l’as-
sestamento di bilancio,
approvati dal Senato e ora
all’esame della Commissione
bilancio della Camera che si
riunisce nella giornata odier-
na. Sempre alla Camera, la
Commissione lavoro ha inve-
ce avviato ieri le riunioni per
l’esame del decreto sulla tute-
la dei lavoratori in caso di
emergenze climatiche, il
cosiddetto “decreto caldo”.
L’assemblea della Camera ha
anche già calendarizzato il
question time per domani. A
metà mese è prevista una riu-

nione dell’Ecofin dove prose-
guirà la discussione sulla
nuova governance economi-
ca. Intanto a via XX settembre
il ministro dell’Economia,
Giancarlo Giorgetti, con i tec-
nici, lavora alla Nadef che
deve essere presentata in
Parlamento entro il 27 set-
tembre. Sul salario minimo,
invece, dopo la sospensiva di
60 giorni votata alla Camera
alla luce della proposta di
legge di Pd, M5S, Avs,
Azione e +Europa, e dopo
l’incontro a Palazzo Chigi
con i leader delle opposizioni
dell’11 agosto scorso, si è in
attesa della proposta della
maggioranza per contrastare
il “lavoro povero”. A fine set-
tembre, quando scadranno i
60 giorni, si dovrebbe ripren-
dere la discussione sul tema
con due proposte sul tavolo.

L’Osservatorio Openpolis ne segnala nove già oltre i termini massimi. Fondi per ora salvi
Pnrr, riforme avanti ma i ritardi ci sono
Corsa contro il tempo entro la fine 2023



La Russia ha rimosso diversi sistemi di dife-
sa aerea da Etorofu e Kunashiri, due delle
quattro isole Curili meridionali (“Territori
del Nord” per il Giappone) occupate da
Mosca alla fine della Seconda guerra mon-
diale e rivendicate da Tokyo sin da allora. E’
quanto emergerebbe da una analisi di foto-
grafie satellitari condotta da Yu Koizumi,
analista dell’Università di Tokyo citato dal-
l’agenzia di stampa “Kyodo”. Dalle foto,
divulgate, è possibile notare l’assenza di
molti degli avanzati sistemi di difesa aerea S-
300V4 che Mosca aveva schierato sulle isole
nel 2020: è probabile, secondo l’analista, che
le batterie antiaeree siano state destinate alla
protezione della Russia occidentale nel con-
testo del conflitto in Ucraina. Lanciatori, sta-
zioni radar mobili e altre componenti dei
sistemi S-300 erano visibili sui territori conte-
si almeno sino allo scorso settembre. Le foto
satellitari sembrano indicare che Mosca

abbia trasferito anche un gran numero di
vecchi carri armati e obici che erano stoccati
in un’altra delle isole contese, Sakhalin. La
stampa giapponese ha sottolineato che alla
sorveglianza in Europa orientale prendono
parte anche diverse unità delle forze armate

russe di stanza nell’Estremo oriente, inclusa
“una brigata di fanteria navale d’élite di
Vladivostok”. La scelta della Russia di
rimuovere i sistemi di difesa appare comun-
que, certamente, imposta da necessità belli-
che contingenti piuttosto che dettata da

un’apertura alla pacificazione sul versante
orientale. Non a caso proprio negli ultimi
giorni il vicepresidente del Consiglio di sicu-
rezza della Federazione Russa, Dmitrij
Medvedev, ha accusato il Giappone di muo-
vere verso una nuova militarizzazione “che
complica seriamente la situazione nella
regione dell’Asia-Pacifico”. “È deplorevole
che le autorità giapponesi siano diventate le
eredi di quel Giappone che un tempo affron-
tò una fine ignominiosa”, ha dichiarato
Medvedev. Secondo l’ex presidente russo, il
Giappone sta espandendo attivamente le sue
infrastrutture militari con il sostegno degli
Stati Uniti, acquistando armi straniere,
rimuovendo le restrizioni sulle cosiddette
Forze di autodifesa e sulle operazioni
all’estero e “conducendo esercitazioni milita-
ri vicino alle isole Curili”. “Il Giappone deve
rinunciare ai piani militaristi a beneficio del
proprio popolo”, ha sottolineato il vicepresi-
dente del Consiglio di sicurezza russo .
Medvedev ha messo in guardia contro i ten-
tativi di Tokyo di “riscrivere la storia, giusti-
ficare i crimini di guerra, coprire i loro auto-
ri e, come a metà del secolo scorso, sostenere
un altro regime nazista. Questa volta, pur-
troppo, in Ucraina”.

Il Cremlino rimuove le difese dalle isole Curili ma attacca: “Il Giappone alza la tensione”

Mosca-Tokyo, altro fronte aperto

“In caso di grave incidente nucleare
alla centrale di Zaporizhzhia, anche a
causa dei combattimenti in corso nel-
l’area, uno dei punti cruciali dello
scontro bellico tra Russia e Ucraina, il
territorio italiano non sarebbe interes-
sato da ricadute radioattive tali da
richiedere l’adozione di misure diret-
te a protezione della popolazione
(iodoprofilassi)”. E’ la rassicurante
analisi contenuta nell’ultima
Relazione annuale pubblicata e tra-
smessa al governo e al Parlamento
dall’Ispettorato nazionale per la sicu-
rezza nucleare e la radioprotezione
(Isin), l’autorità di regolamentazione
competente nella materia che monito-
ra la situazione per conto dell’Italia.
Come emerge dalla stessa Relazione,
l’attività dell’Isin nel 2022 – anno di
riferimento del documento - è stata
molto intensa a causa della crisi

Ucraina. Infatti, sin dalle prime ore
del conflitto è risultato evidente il
rischio connesso agli impianti nuclea-
ri ucraini, per i quali si sono subito
temuti possibili danneggiamenti a

causa degli intensi bombardamenti.
Tramite i propri esperti del Centro
emergenze, l’Isin ha informato in
maniera assidua, e praticamente in
tempo reale, il dipartimento della

Protezione civile, fornendo le proprie
valutazioni sulla base delle informa-
zioni che giungevano attraverso i
canali internazionali di pronta notifi-
ca. Nello specifico, si legge nella
Relazione: “A partire dall’agosto del
2022, l’Isin ha inoltre garantito un più
approfondito monitoraggio degli epi-
sodi bellici che si sono intensificati
attorno alla centrale di Zaporizhzhia,
elaborando scenari di impatto per il
dipartimento di Protezione civile a
supporto e integrazione di quelli pre-
visti nel documento adottato nel
marzo del 2022”. Questa attività di
elaborazione preventiva di ogni pos-
sibile scenario è stata effettuata, in
particolare, tenendo conto di un
andamento storico delle condizioni
meteorologiche, e ha evidenziato che
in caso di grave incidente nucleare
alla centrale ucraina, “le ricadute

radioattive per il territorio italiano
non imporrebbero misure dirette a
protezione della popolazione” bensì,
“in relazione alle eventuali sostanze
radioattive che si dovessero deposita-
re sul suolo nazionale”, l’”attuazione
di un programma per il controllo
delle matrici ambientali e alimentari
su aree specifiche a protezione della
salute pubblica e dell’ambiente”. In
aggiunta a tali proiezioni, l’Isin ha
dato supporto all’Unità di crisi della
Farnesina, fornendo, giornalmente, i
risultati delle previsioni degli effetti
radiologici sul territorio europeo di
un ipotetico incidente presso la cen-
trale nucleare di Zaporizhzhia. Sono
state trasmesse più di 150 comunica-
zioni contenenti gli elaborati di circa
500 simulazioni condotte con i model-
li di dispersione atmosferica del Cen
(Centro Emergenze Nucleari). 
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Lo storico e analista russo
Valery Garbuzov è stato
licenziato dalla carica di
direttore dell’Istituto per gli
Stati Uniti e il Canada
dell’Accademia delle scienze
russa, una istituzione liberale
e aperta. Aveva pubblicato
nei giorni scorsi un lungo
articolo in cui descriveva l’as-
surdità della propaganda di
Stato di Mosca, condannava
la retorica anti-occidentale e
smontava le ambizioni impe-
riali del Cremlino. “Ci sono
oggi solamente due imperi
informali sul pianeta, gli Stati
Uniti e la Cina. La Russia è un
ex impero, l’erede della
superpotenza sovietica, che
patisce di una dolorosa sin-
drome per la perdita della
grandezza imperiale”, aveva
scritto Garbuzov nell’articolo
pubblicato alla fine di agosto
dalla “Nezavissima Gazeta” e
sul sito della Riac, il

Consiglio russo per le relazio-
ni internazionali, “think
tank” finanziato dal
Cremlino, da cui è stato poi
cancellato. “Il fatto che oggi
la Russia esibisca una pro-
nunciata sindrome post
imperiale è più un modello
tragico che una anomalia sto-
rica. La sua peculiarità è che
non è comparsa immediata-
mente dopo il collasso
dell’Urss nel 1991, ma si è
fatta sentire molto tempo
dopo, quando Putin à arriva-
to al potere. Più di 30 anni
dopo la sindrome ritardata,

alla cui comparsa non si era
data in precedenza grande
importanza, ha assunto un

carattere minaccioso”, ha
aggiunto Garbuzov. “La
Russia sostituisce le illusioni

di una informazione reale e si
pone in un tempo congelato,
nel suo fare affidamento per
il Padre Zar, cercando senza
speranza di ritornare alla sua
grandeur perduta, ai suoi ter-
ritori perduti e alla influenza
globale perduta. La Russia
che oggi sta attraversando la
estremamente dolorosa sin-
drome post imperiale, sta
anche cercando di definire un
suo proprio programma geo-
politico globale. Ma è ancora
troppo eclettico, traballante e
instabile”. Questo equilibrio,
prosegue l’analista, è basato

su “un insieme di idee di
eurasianismo, del ‘mondo
russo’, di un confronto
aggressivo anti americano
con il mondo unipolare e
l’Occidente ‘decadente’ nel
suo insieme. Contiene anche
le idee di democrazia sovra-
na, popolo profondo, nostal-
gia per i valori tradizionali e
la fede ortodossa. Tutti questi
elementi sono tenuti insieme
da una colla conservatrice
che connette queste compo-
nenti diverse. Lo scopo di
tutto questo è abbastanza
ovvio: far precipitare la socie-
tà in un mondo di illusioni
accompagnate da una retori-
ca patriottica e da grande
potenza il mantenimento
deliberato e indefinito del
potere a qualsiasi costo, delle
proprietà e del regime politi-
co da parte delle élite attual-
mente al potere e elle oligar-
chie che le sono integrate”.

“La Russia un ex impero fuori dal tempo”
Silurato l’analista che ha osato sfidare
i fondamenti politici del regime di Putin

L’Ispettorato nazionale che vigila sulla situazione in Ucraina ha rassicurato il governo 
“Zaporizhzhia, Italia a basso rischio
nell’ipotesi di un incidente nucleare”
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Dopo il clamoroso successo del-
l’ultima edizione andata in scena
sulla spiaggia di Vasto, sarà l’Isola
di Ischia ad ospitare, dal 14 al 17
settembre, l’edizione 2023 dei
Giochi del Mare, coinvolgendo
tutti i Comuni dell’ “Isola Verde”
con un intenso programma che
vedrà protagoniste federazioni e
società sportive, le quali, per quat-
tro giorni, organizzeranno eventi,
stage e momenti di interattività
con il pubblico, regalando a resi-
denti e villeggianti quattro giorni
di sport e aggregazione come tra-
dizione di questa storica manife-
stazione. Forio (Spiaggia della
Chiaia), Lacco Ameno,
Casamicciola Terme, Ischia,
Barano d’Ischia e Serrara Fontana
saranno i Comuni dove, nelle
spiagge o nelle piazze, lo sport
sarà il protagonista assoluto. A
fare da capofila dell’iniziativa la
FIPSAS (Federazione Italiana
Pesca Sportiva e Attività
Subacquee), che è riuscita a coin-
volgere il Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica con un format dedica-
to, il Dipartimento per lo Sport
della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, la Città Metropolitana di
Napoli, il Comando Generale del
Corpo delle Capitanerie di Porto -
Guardia Costiera, la Croce Rossa
Italiana, Sos Villaggi dei Bambini
e, naturalmente, i sei Comuni
dell’Isola con un programma spe-
cifico tenendo conto delle esigen-
ze e delle caratteristiche di ogni
località, il CONI nazionale e il
CONI Campania. Ad accompa-
gnare ogni attività ci sarà ancora
una volta Suzuki, presente in
acqua e a terra i propri mezzi. La
“prima volta” invece è con il for-
nitore di acqua: Ferrarelle, infatti,
è “salita a bordo” dei Giochi del
Mare. In calendario, come di con-
sueto, molte tra le discipline prati-
cabili all’aria aperta e in acqua si
svolgeranno, a livello agonistico e
ludico, con un nutrito programma
di attività, sotto l’egida della FIP-
SAS. Pesca, lancio, simulazioni e
interattività, traina costiera, canna
da riva, shooting fotografico
subacqueo, video contest subac-
queo, safari fotosub e tanto altro
ancora. Ma il momento clou del-
l’intero programma sarà il tentati-
vo di stabilire due nuovi record
mondiali CMAS (Confederazione
Mondiale Attività Subacquee) di
apnea profonda, che, giovedì 14
settembre, verrà effettuato nelle
acque di Sant’Angelo, nel
Comune di Serrara Fontana. I
protagonisti saranno: Fabrizio
Pagani, atleta di Terni, portatore
di handicap e detentore di diversi
record iridati nelle specialità indo-
or (piscina) e di profondità nel
mare, che cercherà di battere il
primato mondiale CMAS di
apnea in assetto variabile con
pinne, e Alessandro Cianfoni,
anche lui portatore di disabilità,
nato a Velletri in provincia di

Roma e residen-
te in Svizzera,
dove ricopre il
ruolo di medico
primario di neu-
r o r a d i o l o g i a
presso il
N e u r o c e n t r o
della Svizzera ita-
liana; sportivo a
tutto tondo, più
volte campione
italiano di tennis
in carrozzina e già
detentore del
record Mondiale
CMAS per
D i v e r s amen t e
Abili di Apnea
Dinamica senza attrezzi in vasca
da 25 m, che effettuerà il tentativo
di record mondiale di apnea in
assetto costante senza pinne.
Sempre per quel che concerne le
attività subacquee, scenderanno
in acqua i componenti il Club
Azzurro di Safari Fotografico
Subacqueo, nonché alcuni dei
migliori fotografi e video operato-
ri subacquei italiani, che realizze-
ranno nell’Area Marina Protetta
del Regno di Nettuno foto e filma-
ti artistici, in grado di esaltare le
bellezze naturali dei fondali
dell’Isola d’Ischia. Foto e filmati
che sarà poi possibile ammirare
nella videoproiezione in pro-
gramma a Ischia la sera di sabato
16 settembre. La mattina di dome-
nica 17 settembre, a Ischia Ponte,
nello spazio acqueo antistante il
Castello Aragonese, andrà in
scena la gara di nuoto pinnato in
acque libere denominata “1°
Trofeo Isola d’Ischia”, che vedrà
protagonisti atleti appartenenti a
tutte le categorie: agonistiche,

agonisti-
c h e
m a s t e r ,
esordienti
e Difir. Il
program-
ma degli
appunta-
menti spor-
tivi targati
F I P S A S
comprende-
rà inoltre tre
gare di
pesca: 2° Trofeo Surfcasting
Giochi del Mare (Spiaggia dei
Maronti - 16 settembre), 2° Trofeo
Traina Costiera Giochi del Mare
(Porto di Forio - 17 settembre) e 2°
Trofeo Canna da Riva Giochi del
Mare (Porto di Lacco Ameno - 17
settembre). Per quel che riguarda
le altre discipline, come sempre i
Giochi del Mare offriranno la pos-
sibilità di assistere e cimentarsi in
numerose attività “da spiaggia” e
in mare, fra le quali beach volley,
basket e bocce (Spiaggia di Chiaia

di Forio d’Ischia), uno spettacola-
re Roller Day che si terrà sempre a
Forio davanti alla chiesa del
Soccorso. Aquathlon, vela e tenni-
stavolo con il TXT (Lacco
Ameno). Judo e taekwondo
(Casamicciola Terme). Beach
waterpolo, veleggiata in porto
(Ischia Porto), basket in piazza e
orienteering (Barano d’Ischia).
Grande spazio alla vela, attività
“regina” da sempre nell’Isola
Verde con diverse attività che si
concluderanno domenica 17 set-
tembre con la classica veleggiata

nel porto di Ischia. Il 15 settembre,
in stretta collaborazione con le
scuole di Ischia e l’Istituto
Nautico, il format sulla “Ricerca
del talento”, a cui si aggiungeran-
no alcune decisive attività sulla
sicurezza ambientale, il corretto
riciclo dei rifiuti e l’innovativa
esperienza legata alla riproposi-
zione dell’utilizzo di plastiche.
Tutto in simbiosi con il Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
energetica. Sarà, infine, la Beghelli

Spa a regalare a un plesso scolasti-
co dell’Isola ben 20 sanificatori
d’aria. Ms Channel (canale 814 di
Sky), l’emittente ufficiale del-
l’evento, seguirà ogni attività fin
dalla cerimonia di apertura dei
Giochi del Mare, che avrà luogo il
14 settembre, con la presenza di
autorità sportive e politiche, al ter-
mine dei due tentativi di record
del mondo di apnea per disabili a
Sant’Angelo (Serrara Fontana).

La pole position di Carlos Sainz ottenuta nelle qualifiche
del sabato aveva fatto sperare nella possibilità che la
Ferrari potesse battere l’inarrestabile Red Bull nel GP di
casa del Cavallino Rampante, ma la storia del Mondiale
2023 insegna che quest’anno, salvo guasti meccanici o
incidenti, il team anglo-austriaco può concludere la sta-
gione vincendo tutte le gare in calendario. Al via,
le posizioni di testa non cambiano rispetto
all’ordine in griglia: Sainz mantiene la prima
posizione davanti a Verstappen e Leclerc,
seguiti da Russell e Perez. Il campione del
Mondo in carica comincia a mettere pressio-
ne alla Ferrari numero 55, ma Sainz è sempli-
cemente perfetto e non concede a Verstappen
nessuna ghiotta chance per provare il sorpasso, fino al
giro 15, quando lo spagnolo blocca la gomma anteriore
destra durante la frenata che porta alla Prima Variante,
finendo leggermente lungo. Verstappen non si fa prega-
re e infila senza tergiversare il ferrarista in uscita della
Prima Variante, portandosi in testa; nel frattempo Perez
si è sbarazzato si Russell e incalza le due Rosse. Con il
giro dei pit stop le posizioni non cambiano, ma il messi-
cano della Red Bull è incollato alla SF-23 di Charles
Leclerc: il monegasco si difende con le unghie e con i

denti, ma dopo diversi giri di lotta deve cedere la
terza posizione a Perez, il quale, sul finale di gara,
recupera anche Sainz. Lo spagnolo, ancora una

volta, si rende protagonista con una difesa da
manuale, ma anche lui dopo parecchie tornate di intensa
lotta deve arrendersi all’evidente superiorità della Red
Bull. Nel finale i due ferraristi si contendono il terzo gra-
dino del podio con un’altra fantastica battaglia, tra sor-
passi e controsorpassi, guidando in maniera dura ma
leale, e alla fine è Sainz a spuntarla su Leclerc. Lo spagno-
lo centra così il terzo posto, godendosi la marea rossa
accorsa per festeggiare come di consueto sotto al podio.
Verstappen vince indisturbato il GP d’Italia, seguito dal
compagno di squadra Perez che completa la doppietta

Red Bull: contro questa scuderia, almeno nel 2023, si può
fare ben poco, e lo dicono chiaramente anche i numeri: 15
vittorie consecutive conquistate dal team campione in
carica, 10 successi di fila centrati a Monza da Max
Verstappen, record assoluto nella storia della F1. La tran-
quillità con cui l’olandese scende in pista è disarmante,
forte anche della superiorità della RB19, e il campione del
mondo in carica, a soli 25 anni, sta già scrivendo pagine
epocali di questo sport. Le due Ferrari ci hanno messo il
cuore, hanno regalato spettacolo ai propri tifosi, ottenen-
do il massimo a cui si poteva aspirare e staccando netta-
mente le altre scuderie con cui si sta contendendo le posi-
zioni in classifica dietro alla Red Bull: Mercedes chiude
quinta con Russell e sesta con Hamilton, senza mai
impensierire le Rosse. Albon è fenomenale con la
Williams e chiude settimo, dopo un’intera gara trascorsa
con le due McLaren incollate al posteriore della propria
monoposto; alla fine Norris si è arreso al pilota thailande-
se, mentre Piastri, a causa di un contatto con Hamilton, è
finito fuori dalla zona punti. Dopo il secondo posto di
Zandvoort, Alonso chiude il GP d’Italia con il nono
posto, seguito da un ottimo Bottas che porta l’Alfa
Romeo a punti nella gara di casa.

Simone Pietro Zazza

Tante discipline in acqua e sulle spiagge in tutti i Comuni dell’Isola Verde 
Giochi del Mare, presentata a Roma la 18^ edizione
Appuntamento sull’isola di Ischia 14-17 settembre

Secondo Perez, terzo un eroico Sainz davanti al compagno di squadra Leclerc
F1, GP d’Italia: Verstappen vince il 10° titolo consecutivo



L’Olanda travolge 3-0 l’Italia nella finale per il terzo posto 
Europei pallavolo femminile, la Turchia
batte la Serbia dopo una finale tiratissima

Tre a uno del Cerveteri sul
Fiano Romani e avanti in
coppa Italia . “ Dobbiamo
migliorarci, siamo solo alla
terza gara della stagione -
dice Superchi - Contro il
Fiano Romano abbiamo
sofferto i primi dieci minu-
ti, poi siamo usciti alla
distanza molto bene, con
autorità e determinazione.

E’ chiaro che bisogna
rodarci, la squadra ha gran-
di margini di crescita, le
aspettative sono più che
buone” . A seguire l’autore
del primo goal, Gianluca
Toscano. “ Sono contento
della vittoria, è un buon
viatico. Era importante per
i tifosi, per noi, per tutto
l’ambiente. Poi sono soddi-

sfatto per me, ho tanta
voglia di mettermi in luce,
di essere me stesso. E ‘una
vittoria che ci carica, anche
se è molto presto per capire
la sostanza della squadra.
Posso dirvi che siamo un
bel gruppo , a mio avviso di
qualità in ogni reparto, con
dei giovani molto bravi e
con uno spirito battagliero” 

L’atto conclusivo dei campio-
nati Europei 2023 di pallavolo
femminile disputato a
Bruxelles ha regalato una bat-
taglia mozzafiato tra Turchia e
Serbia, due nazionali con una
storia alle spalle decisamente
diversa: la prima non ha aveva
mai vinto un torneo di presti-
gio internazionale alla vigilia
di questo Europeo, mentre la
seconda, a partire dal 2011, si è
aggiudicata ben tre Mondiali e
due Europei. Il primo set rega-
la già uno spettacolo incredibi-
le, con una lotta punto su
punto che si conclude ai van-
taggi 27-25 in favore delle
serbe per il momentaneo 1-0.
Nella seconda frazione le tur-
che reagiscono con decisione,
creando un vantaggio che rie-
scono a mantenere per tutta la
durata del set, concluso con il
punteggio di 25-21 in favore
delle ragazze allenate da
Santarelli. Il terzo set il copio-
ne è simile a quello precedente
e la Turchia si porta sul 19-15,
pregustando il sorpasso sulla
formazione allenata da
Guidetti, ma le serbe realizza-
no una rimonta pazzesca, con
un parziale di ben sette punti

consecutivi che le porta sul 22-
19; le campionesse del mondo
in carica concretizzano li sfor-
zo, chiudendo il set con il pun-

teggio di 25-22. Il quarto set
regala ancora grande equili-
brio: le due nazionali si porta-
no sul 18-18, ed è una super

Vargas a indirizzare l’esito
della frazione in favore della
propria nazionale; la Turchia
vince così il quarto set con il
punteggio di 25-22, ed è neces-
sario il tie-break per stabilire
chi saranno le nuove campio-
nesse europee. Il quinto set
ancora una volta regala una
sfida punto su punto, e dopo
un iniziale 6-6 la Turchia rie-
sce a ottenere un piccolo van-
taggio che si rivela poco dopo
cruciale: grazie a una schiac-
ciata decisiva di Vargas, la
nazionale guidata da
Santarelli chiude definitiva-
mente i conti con in risultato
di 15-13, portandosi sul tetto
d’Europa. Da sottolineare la
mostruosa prestazione di
Vargas, autrice di ben 41 punti
e MVP indiscussa di questo
torneo. La Turchia si gode
questo primo grande successo
che la proietta verso un futuro
roseo, nel quale ricoprirà
indubbiamente un ruolo di
assoluta protagonista anche a
livello mondiale. Alla Serbia,
invece, non bastano i 37 punti
di Boskovic per evitare la
seconda sconfitta consecutiva
in una finale dell’Europeo

dopo quella incassata contro
l’Italia due anni fa a Belgrado.
Nella finale per il terzo posto,
invece, cade l’Italia contro
l’Olanda con un sonoro 3-0.
Dopo due primi set molto
combattuti, conclusi in favore
delle orange con il punteggio
di 25-23 e 28-26, nella terza fra-
zione le olandesi hanno con-
trollato il vantaggio accumula-
to, chiudendo 25-20 e portan-
dosi a casa la medaglia di
bronzo. Le azzurre, dopo la
vittoria dell’oro nel 2021, scen-
dono addirittura dal podio;
pesa la rimonta subita contro
la Turchia in semifinale, ma la
prestazione dell’Italia vista
contro l’Olanda è stata palese-
mente inferiore al livello di
gioco mostrato dalle azzurre
nell’arco dell’intero Europeo.
Ora per le ragazze allenate dal
CT Mazzanti è fondamentale
ripartire con risolutezza,
accantonando la delusione di
Bruxelles per poter disputare
al meglio il torneo di qualifica-
zione in programma tra due
settimane in Polonia valido
per l’accesso alle Olimpiadi di
Parigi.

S.P.Z.
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Calcio - Capello: 
“Grosso errore di Mancini
Contento per l’arrivo 
di Spalletti in azzurro”
“Roberto Mancini ha fatto un
grosso errore. Ha accusato il
presidente federale e si è
arrampicato sugli specchi.
Invece doveva dire chiaramen-
te ‘ho ricevuto una richiesta alla
quale non posso dire di no’ e,
quindi, dare le dimissioni”. Lo
ha detto chiaramente Fabio
Capello, a Radio Anch’io Sport
su Radio Rai, sull’addio del ct
Roberto Mancini alla
Nazionale azzurra. Al suo
posto è arrivato l’ex tecnico
del Napoli Luciano Spalletti.
“Sono contento dell’arrivo di
Spalletti in Nazionale. Ci voleva
un po’ di pazzia per prendere
così la Nazionale, in corsa. E
Spalletti è un po’ pazzo: l’emo-
zione è tanta e la voglia altret-
tanto”, ha aggiunto Capello,
sottolineando che “quella di
Spalletti è stata una bella scelta
di Gravina: è un allenatore ispi-
rato e sa dove vuole portare le
sue squadre”.

Calcio - Neymar: 
“Io e Messi
al PSG abbiamo 
passato l’inferno”
La stella del calcio brasiliano
Neymar è stato durissimo con-
tro il suo ex club e ha detto
che lui e il suo ex compagno di
squadra Lionel Messi hanno
passato “l’inferno” insieme al
Paris Saint-Germain. Alla
domanda sulla vittoria di Messi
in Coppa del Mondo con
l’Argentina lo scorso anno, il
31enne ha detto in un’intervi-
sta pubblicata domenica dal
portale brasiliano
Globoesporte di essere felice
per il miglior giocatore Fifa in
carica e triste allo stesso
tempo. “È andato in paradiso
con la nazionale argentina, vin-
cendo tutto negli ultimi anni. E
con il Paris ha attraversato l’in-
ferno”, ha detto Neymar.
“Abbiamo passato l’inferno, lui
e io”. Neymar non è entrato
nei dettagli, ma ha detto che
Messi è stato ingiustamente cri-
ticato a Parigi e non meritava il
modo in cui se ne è andato dal
punto di vista calcistico. Prima
che Messi si trasferisse negli
Stati Uniti all’Inter Miami que-
st’estate, lui e Neymar hanno
giocato insieme per due stagio-
ni nel Psg campione di Francia.
I due attaccanti sudamericani
erano già stati compagni di
squadra dal 2013 al 2017,
quando erano in Spagna con il
Barcellona. Messi ha recente-
mente dichiarato in una confe-
renza stampa che non voleva
lasciare il Barcellona e che ha
passato momenti difficili al Psg.
Con il Miami, il 36enne cam-
pione argentino ha vinto le sue
prime nove partite, segnando
11 gol e portando la squadra
alla vittoria della Coppa di
Lega. Neymar si è trasferito
all’Al-Hilal in Arabia Saudita
poche settimane fa per circa
90 milioni di euro.

in Breve

Cerveteri, tris in Coppa Italia
I verdeazzurri volano in casa, Mister Superchi:
“Bisogna rodarci, ma sono molto fiducioso per il futuro”
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Enrico Pieranunzi “Two, Three, Four”
Jazz & Image, nello splendido scena-
rio del Parco del Celio, a due passi
dal Colosseo, ancora per oggi e
domani, martedì 5 e mercoledì 6 set-
tembre, Enrico Pieranunzi “Two,
Three, Four”. Enrico Pieranunzi.
Dopo la serata di ieri con il duo insie-
me a Thomas Fonnesbaek al contrab-
basso, oggi, martedì 5 settembre,
tocca al trio composto oltre che da
Enrico Pieranunzi al piano, da
Thomas Fonnesbaek al contrabbasso
e Roberto Gatto alla batteria.
Domani, mercoledì 6 settembre,
chiuderà la tre giorni il quartetto con
Enrico Pieranunzi, piano, Rosario
Giuliani, alto sax, Thomas
Fonnesbaek, contrabbasso e Roberto
Gatto, batteria. Nella suggestiva loca-
tion del Parco del Celio, con vista

Colosseo, il pianista romano sarà
protagonista di una straordinaria tre
giorni, che lo vedrà affiancato in tre
formazioni diverse da ‘amici’ di asso-
luto valore internazionale. Tra questi,
oltre a Roberto Gatto e Rosario
Giuliani, suoi meravigliosi compagni
di tante avventure musicali, il feno-
menale contrabbassista danese
Thomas Fonnesbaek con cui
Pieranunzi collabora da vari anni in
concerti e sedute d’incisione. Nasce a
Roma nel 1949. Pianista, composito-
re, arrangiatore, Enrico Pieranunzi,
ha registrato più di 70 CD a suo
nome spaziando dal piano solo al
trio, dal duo al quintetto e collabo-
rando, in concerto o in studio d’inci-
sione, con Chet Baker, Lee Konitz,
Paul Motian, Charlie Haden, Chris

Potter, Marc Johnson, Joey Baron.
Pluripremiato come miglior musici-
sta italiano nel “Top Jazz”, annual-

mente indetto dalla rivista “Musica
Jazz” (1989, 2003, 2008) e come
miglior musicista europeo (Django
d’Or, 1997) Pieranunzi ha portato la
sua musica sui palcoscenici di tutto il
mondo esibendosi nei più importan-
ti festival internazionali, da Montreal
a Copenaghen, da Berlino e Madrid a
Tokyo, da Rio de Janeiro a Pechino.A
partire dal 1982 si è recato numerose
volte negli Stati Uniti dando concerti
in varie città tra cui New York,
Boston, San Francisco. Di rilievo la
sua partecipazione a Spoleto Festival
Usa 2007 (Charleston, North
Carolina) che ne ha voluto dare un
ritratto completo proponendolo in
concerti di piano solo, duo e trio. E’
l’unico musicista italiano di sempre
ed uno dei pochissimi europei ad

aver suonato e registrato più volte
nello storico “Village Vanguard” di
New York con Marc Johnson and
Paul Motian (Camjazz, 2010).
Proprio per il “Live at The Village
Vanguard” con Marc Johnson e Paul
Motian (Camjazz, 2010) gli è stato
assegnato nel 2014 l’Echo Jazz
Award - equivalente tedesco dello
statunitense Grammy - come Best
International Piano Player. La presti-
giosa rivista americana “Down Beat”
ha incluso il suo CD “Live in Paris”,
in trio con Hein Van de Geyn e
André Ceccarelli (Challenge), tra i
migliori CD del decennio
2000/2010.Ha composto diverse cen-
tinaia di brani, alcuni dei quali sono
ormai veri e propri standard suonati
e incisi da musicisti di tutto il mondo.

14 • Spettacolo

Nell’ambito di Jazz & Image, nello splendido scenario del Parco del Celio



Dopo il successo di pubblico
dello spettacolo “La fine del
mondo”, tenutosi lo scorso
primo luglio a Roma, Andrea
Perroni fa il bis! Il popolare
comico è lieto di annunciare
una nuova data nella sua città,
domenica 10 settembre 2023,
presso il suggestivo Teatro
Romano di Ostia Antica. Il
ritorno di Andrea Perroni sul
palcoscenico, dopo due anni di
pausa, è stato accolto con gran-
de entusiasmo sia da parte del
pubblico che della critica. La
recente performance teatrale ha
dimostrato ancora una volta il
suo talento nel coinvolgere e
divertire il pubblico, con ironia
e intelligenza. Ecco dunque il
bis della data, anche per accon-
tentare chi non è potuto essere
presente, offrendo al pubblico
una nuova occasione. I biglietti
sono in prevendita su
Ticketone. “La fine del mondo”
è in corso. Diversi studi sosten-
gono che il nostro cervello con-
tinui a funzionare per 15 minu-
ti anche quando il cuore ha
smesso di battere. L’intera
umanità sta vivendo quest’ulti-

mo quarto d’ora, ma non se n’è
ancora accorta! Schiavi della
tecnologia e figli della paura,
vorremmo salvare il pianeta
ma in fondo non ci importa più

di tanto. Rimpiangiamo gli
anni novanta ma stiamo meglio
adesso. Parliamo di fuga di cer-
velli, ma difendiamo la pizza e
i suggestivi panorami della
nostra bella Italia. Cosa soprav-
viverà a tutto questo? Andrea
Perroni, in questo esilarante
spettacolo, ci conferma che la
risata è ancora una certezza e
l’unica speranza per esorcizza-
re il futuro. “La fine del
mondo” è stato scritto dallo
stesso Andrea Perroni, insieme
a Matteo Nicoletta e Giulio
Somazzi. Lo spettacolo è pro-
dotto da Sbam Produzioni e
Authentic Jam. Musiche di
Carlo Alberto D’Alatri. Andrea
Perroni, romano classe 1980,
inizia la sua carriera nel 2003.
Nel 2005 entra a far parte con
grande successo della squadra
di comici di Colorado Cafè
Live. Dopo un’esperienza in
Rai, partecipa dapprima a Zelig
Off e poi a Zelig Circus. Dal
2010 affianca Luca Barbarossa
nella conduzione di Radio 2
Social Club, e nel 2015 inizia la
sua attività teatrale (Chi mi
accontenta... gode; Provare non
costa niente; Me piace!;
Imperfetto equilibrio; Hai capi-
to chi è?; Siete tutti invitati;
Febbre da cavallo; Dal Vivo). 

Mercoledì 27 settembre 2023,
alle 21.30, al Traffic Live di
Roma ci sarà l’unica data ita-
liana degli Electric Mary. La
rock band australiana, che
torna in Italia per la seconda
volta, ha scelto Roma come
unica data italiana del tour
del ventennale. Sul palco
Rusty Brown (voce), Pete
Robinson (chitarra e voce),
Alex Raunjak (basso, armoni-
ca e voce), Brett Wood (chitar-
ra e voce) e Paul “Spyda”
Marrett (batteria). I biglietti
per il concerto sono già dispo-
nibili in prevendita su
www.dice.fm (costo in pre-
vendita 11.50 euro, alla cassa
15 euro). Il Traffic Live è a
Roma in via Prenestina 738. In
apertura ci saranno i romani
The Guestz. Per informazioni
è possibile contattare. Il con-
certo è promosso da SGT
Kickin’ Ass Events, con la
media partnership di Radio
Città Aperta. Per informazio-
ni è possibile telefonare ai
numeri 333 354 2095 e 335 534
2847 / mail stefano@trafficli-
ve.org. Il 14 aprile 2023 segna
il 20° anniversario degli
Electric Mary. Un po’ di
tempo trascorso agli studi
Electric Lady di Jimi Hendrix,
a New York, è stato la scintilla
che ha infuocato Rusty e lo ha
fatto tornare a casa, per creare
qualcosa di nuovo che emer-

gesse dalle ceneri del rock’n’-
roll che viveva ancora dentro
di lui. Doveva solo trovare le
persone giuste, e loro doveva-

no provare le stesse cose allo
stesso modo, per il rock intri-
so di blues. Poi un salto avan-
ti veloce di vent'anni, innume-

revoli tour in Australia,
Europa e America, quattro
album in studio, uno dal vivo,
tre EP e le continue uscite di
singoli, che soddisfano tutti i
requisiti del rock di oggi. Il
2019 ha visto l'uscita di un
album in un momento in cui i
fans avrebbero potuto chie-
dersi dove fosse andata a fini-
re la band… ma erano tornati
con il loro più grande disco di
sempre, lo straordinario
"Mother”. Gli Electric Mary
sono fautori di un suono che
scava in profondità nella sto-

ria del rock e del blues. Ad
aprire il concerto saranno i
The Guestz. La band, nata a
Roma nel 2006, ha suonato su
tutti i palchi della Capitale e
in varie città del centro-nord
Italia, aprendo anche per
band famose come Airbourne,
Faster Pussycat, L.A. Guns,
Crashdiet e Quireboys. Un
hard rock senza compromessi,
energico e melodico, suonato
con passione da quattro vete-
rani della scena capitolina:
Mimmo God, Jonna, Rob N’
Roll e Armando Mefisto.

Con “Relentless” i The Pretenders
festeggiano i 45 anni di attività
La band di Chrissie Hynde torna con il 14esimo nuovo lavoro in studio
Sono tornati da venerdì scorso
con il loro 14esimo album in stu-
dio intitolato “Relentless”. Loro
sono The Pretenders che con que-
sto nuovo lavoro festeggiano i 45
anni di attività (sono “on the
road” dal 1978), con l’impulsività
e l’energia che li ha da sempre
caratterizzati. Ha detto la leader
Chrissie Hynde parlando del
nuovo lavoro: “Mi piace vedere i
vari significati e le origini di una
parola…e mi piaceva la definizio-
ne “non mostra alcun calo di
intensità” definendo la vita di
ogni artista. Noi non andiamo mai
in pensione e con lo scorrere del
tempo si diventa implacabili…”. I
dodici nuovi brani dell’album
sono stati in parte già presentati
dal vivo nei vari concerti suonati
sia come headliner in giro per
l’Europa, sia nel tour da supporto
con i Guns N’ Roses (come nel
caso del Circo Massimo a Roma lo
scorso 8 luglio). Poi ad ottobre
prossimo la band sbarcherà in
Usa per suonare all’Ohana
Festival in California invitati da
Eddie Vedder e Dave Grohl e con-
tinuare ad esibirsi da soli fino alla
fine del mese. “Relentless” è il

secondo album consecutivo scrit-
to dalla Hynde insieme al chitarri-
sta della band James Walbourne
(gli altri membri sono Nick
Wilkinson al basso e Martin
Chambers alla batteria) musicista
molto ricercato nell’ambiente
visto che ha registrato lavori con
artisti del calibro di Jerry Lee
Lewis, The Rails, Dave Gahan ,
Shane MacGowan e Linda
Thompson tra gli altri. Parlando
di questo connubio , la oggi
72enne Chrissie ha detto : “
Avevamo sviluppato questo
metodo di lavoro in remoto in
passato e abbiamo continuato a

farlo anche per questo disco otte-
nendo un affinità molto positiva,
quasi un’arte potrei dire. James
poi se ne esce sempre con qualco-
sa di cui io non avrei mai pensa-
to…delle continue sorprese che io
ho sempre adorato…”. Il disco è
stato prodotto da David Wrench
(Manic Street Preachers, David
Byrne, Florence + The Machine) e
registrato ai Battery Studios di
Londra dalla band che oltre alla
Hynde (voce e chitarre) e a
Walbourne (chitarre) ha visto la
partecipazione di Kris Sonne (bat-
teria), Chris Hill (contrabasso),
Dave Page (basso) e Carwyn Ellis

(tastiere e chitarre). Non solo.
“Relentless” ha visto anche la col-
laborazione con lo stimato chitar-
rista solista inglese dei Radiohead
e compositore Jonny Greenwood ,
che ha fornito l’arrangiamento
degli archi, dirigendo poi il “12
Ensemble” per la traccia finale
intitolata “I Think About You
Daily”. Preceduto dal singolo “Let
The Sun Come In”, “Relentless” è
il primo album dei The Pretenders
che viene pubblicato su Warner
Brothers, fatto uscire negli store
sia su CD che nelle versioni LP
nere e rosa.
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Domenica 10 settembre 
al Teatro Romano di Ostia Antica

“La fine del mondo”
di Andrea Perroni

Gli Electric Mary al Traffic Live di Roma
Mercoledì 27 settembre 2023 unica data italiana del tour del ventennale per la band australiana




